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numero 22;
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stero agli Uffici postali.

PAATE UFFICIALE
Il N.1598 (Serië 9) della Raccolta ufßciale

Alle leÿÿi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto:

VITTORIO' EMANUELE II

PER GRiiÏà DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute 4 deliberazioni 28 e 30 novembre

scorso anno con le qualiil Consiglio provinciale
di Foggia stabilì di aggiungere tre nuave strade
all'elegeo di quelle già classificate provinciali;
Vedati i Nostri decreti 7 novembre 1867, 28
gemie187427 aprile corrente anno risguar-
dantilaclassificazione della strade provinciali
per la provincía di Foggia ;
Veduti gli artícoli 13 e 14 della legge 20

marzo 1865,.n;2248, allegato F;
Udito il parere del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici;
Ilitenuta che la classificazione delle predette

tre strade, fra.le pçoyinciali non dette luogo ad
alculta opposiziope;
Sulla propáta del Nostro Ministro pei Lavori

Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono aggiunto alle strade provinaiali della

provincia di Capitanata (Foggia) le tre strade
descritte nell'unito eleaco

' vidi mato d'ordine
Nostródal predetto Ministro pei Lavori Pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta afficiale delle leggi e dei decreti del, Re-
po d'Italia, mandando. a chiunque spetti di
ossermle e di farlo osservare.
Dato a Torino, addl 3 ottobre 1873.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

o o .

Il N.1599 Serie ) della Raccolta ufßciale
delle jeggi e dei decreti del Regno contiene il

segue¢e decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA D DIO E RER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IWD'ITALIA
Visto l'articolo 5° dello Statuto del Itagno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato'per gli Afari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiatno:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuziono

sarà data alla Dichiarazione firmata a Copena-
ghen ii.1'settembre 1873, colla quale viene sti-
palato che il tonnellaggio netto di registro,
iscritto sulle carte di bordo dei bastimenti ap-
pattweati all'Italia ed alla Danimarca e sta-
zatigiusta il sistema Moorson, servirà reciprc-
camente di base allä percezione dei diritti ma-
rittimi, senza che occorrano ulteriori operazioni
distazatuia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia irlserto nella Rac-
colta uffleiále delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a'Torino, addì 15 settembre 1873.

VITTORIO EMANUELE.

VisconTI-VENOSTA.

Déclaration.

Le Gouvernement de Sa Majestá le Roi d'I-
talie et le Gouvernement de Sa Majosté le Roi
de Danemark

, animós du désir de faciliter
autant que possible le commerca etia naviga-
tion entre leura États respectifs, ont résola
d'adopter le principe de la reconnaissance mu-

,
tuolle dos lettres de jauge des navires des deux

pays, et, à cet effet, ont autorisé les soussignós
à déclarer ce qui suit :

Laméthode anglaise (système Moorson)
étant désormais en vigueur soit en Italie, soit
en Danemark, pour le jaugeage des bâtiments,
les soussignés déclarent que, jusqu'à Padoption
d'une méthode internationale de jaugeage, les

,

navires appartenant à l'un des deux États et
jaugés d'après la méthode suamentionnée, se-
ront provisoirement admis, à charge de réci-

procité dans les ports de l'autre État, sans
ôtre assu,jettis, pour le paiement des droits ma-
ritimes, à aucune nouvelle opération de jan-
geage, le tonnage net de registre,inser¡t dans les
papiers de bord, étant considéré comme équiva-
laat au tonnage net de registre des navires naa

. tionaux.
Fait à Copenhague en double original, le 1.or

septembre 1873.
Le Ministre de ß. M. le Roi-d'Italie en Danemark

F. Spinola.
Le Ministre des Affaires Etrangères

de S. M. le Roi de Danemark

Rüsenorn-Lehn.

Il N. 1001 (Serie F) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei ciecreti del Regno contiene il se-
ÿuente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PËR GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gen-
naio 1868, n. 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Statð per gli Afhii Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È instituito in Dresda (Sasac-

nia) un Nostro Consolato, il quale avrà giuris-
dizione nei circoli governativi di Dresda, Zwic-
kau eËudissia, clio sono perciò staccati dal di-
stretto consolare di Lipsia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del'sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 31 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.
VISCONTI-VENOSTA.

Il R. DCCXXXIX (ßeriek, parte supple-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno con¢iene il seguente decre o:

VITTORIO EMANUELE II

PßR GRAZIA/DI DIO E PEIt VOLORTÀ DELLA NEZIONE

EE D'ITALIA

Veduti i ospitoli stabiliti Panno 1628 per la
casa de:Io Orsoline in Parma, approvati allora
dal _Duca Ranuzio I Farpese, e. confermati nel
162& dalla vedova di lui Margherita Aldo-
brandini;

eduto il rescritto delfll dicembre 1818 col
quale l'Arciduchessa Maria Luigia d'Austrie,.
Duchessa di Parma

, dispose che la scuola
esterna tenuta da quelle suore fosse conveilita
in una scuola gratuita esclusivamente destinata
alle giovinetto di famiglie nobili e del ceto me-

dio di ristretta fortuna;
Iticonosciuto in f±tto che, dopo la soppres-

sioneÀelle assocrazionireligiose di qualsiasi na-
tura sotto il primo Impero Francese, un de-

creto del prefetto del dipartimento .del Taro
del 20 ottobre 1811, riferendosiad altro decreto
dell'Imperatore Napoleone I (9 aprile 1806),
lasciò in vita proviisoriainento il sodalizio delle
Orsoline solo perchè addetto al!a istruzione
pubblica;
Considerando iri conseguenza di ciò come le

Orsoline di Parma, quantunque por le loro re-

golo non avessero l'obbliga della istruzione e

della educazione delle foneinlle, lo abbiano as-

sunto in effetto dopo che nel 1806 e nel 1811
esso diventò la condizione necessaria, in virtù
della quale non andarono soppresse o si man-
tennero sino ai di nostri;
Considerando altresì come il presente collegio

di Sant'Orsola, che da gran tempo ha preso il ti-
tolo di Regio, a cagione delle notate circostanze
non può esser tenuto por privato, che non è d'al-
tra parte nè un ente coulesiastico nè un'opera
pia; o che invece col ano convitto e con la scuola
esterna, e con Passociazione laica delle suore
riveste chiaramente il carattere di un conserva-

.
torio femminile volto al!a istruzione ed alla edu-
cazione pubblica;
Veduta la necessità di riformare a seconda

dei tempi e delle leggi presenti gli statuti o ca-
pitoli che al collegio di Sant'Orsola in Parma

vennero dati fin dalla sua origine, e che fu-
rono, come si è detto, approvati dal Duca Ita-
nuzio I Farnese e confermati dalla vedova sua,
Margherita Aldobrandini;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Fabblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.Il Iteale collogio femminile di Sant'Or-
sola in Parma ò dichiarato pubblico istituto
educativo.
Art. 2. Esso sarà amministrato e governato

da una Commissione composta di un presidente
o due consiglieri, uno dei quali verrà proposto
dalle Orsoline.
Art. 3. Alle discussioni concernenti l' am-

.
ministrazione economica potrà prender parte
con voto consultivo la superiora delle dette
suore.

Art. 4. Per la direzione e amministrazione,
per l'ordinamento interno e per la füruzione,
salvo ciò che ò disposto nei due articoli prece-
denti, verranno osserivate tutte le norme e le

prescrizioni contenute nel regola1ñeuto orga-
nico approvato per i conservatorii femminili
con decreto Nostro del 6 ottobre 1867 , nu-

mero MDCCCCXLI.
Art. 5. Tutte le disposiziolli anteriori che

fossero contraria alla presente sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torilio, addì 20 agosto 1873.

VITTORIO EMANUELE.
A. SCIALOJA.

I)/sposizioni fatte nel personale dell'Ammi-
nistrazione finanziaria :

Per decreto Ministeriale del 17 agosto 1873:
Torrioli Francesco

,
tenente di 26 elassa nel

corpo del e guardie doganali in aspettativa,
richiamato in attività di servizio.

Per decreti Reali e Ministeriali
del 31 agosto 1873:

Greco Ematuola, primo segretario di 26 classe
nell'Intendenza di finanza di Messina, collo-
cato a ripocoin seguito a sua domanda;

Polli Gaspare, segretario di I classe id. di No-
vara, trasfdrito in quella di Itoma ;

Geraci Andrea, id. di 22 classe id. di Girgeriti,
id. di Catania ;

Bondi Emanuale, id. di 36 classe id..di Catania,
id. di Girgenti;

Franco Sebastiano, vicesegretario di 16 classe
nell Intendenza di floanza di Lucca abilitato
all'impiego di segretario in segnito ad esame
di concorso, nominato segrctario di 32 classe
nell'Intendenza di Potenza;

Serretta Domenico, vicesegratario di 16 classo
nell'Intendenza di finanza di Palermo, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute;

Dias Achille, .applicato nella Direzione gene-
rale del Debito Pubblico,nominato vicesegre-
tario di 26 classe nell'Intendenza di finanza
di Salerno

Barbier Ant nio, computista di 16 classa nel-
l'Intendehn di finanza di Ciemoha, trasferito
in quella di Pavia;

Ilar<1i Ernesto, computitta di 2 classe id. di
Messina, ce ocato in aspettativa por motivi
di famiglia;

Interguglielmi.Giuseppe, id. id. di Siracusa, tras-
ferito a Girgenti;

Testa Augusta, id. id. di Pavia, id. a Milano;
Valenti Eugenio, id. di 82 classe id. di Aquila,
id a Catanzaro;

Caporali Promneo, id. id. di Pavia, id. a Cic-
mona;

Guajana Antonio, id. id. di Ca'tanissetta, id. di
Trapam;

Rossi Alessandro, agente dello imposto diretto,
nominato computista di 36 classe nelPinten-
douza di finanza di Aquila;

De Bellis Luigi, abilitato all'impiego di cornpu-
tista in seguito ad esame di concorso, id. id.
di i.ecca;

Grassi Egidio, id. id. id. di Pavia
Lagusello Antonio, speditore copista di 33 el.
voll'Intendenza di finanza di Belluno, nomi-
nato economo magazziniere di P classe in
quella di Benevento;

Zenoni Giuseppo , archiv sta dTatendenza in
aspettativa, coliccato a riposo in seguito a

sua domanda ;
Del Fabro Vincenzo assistente negli uffici di
commisurazione delle taase, in disponibilità,
nominato speditore copista di la classe nel-
l'Intendenza di Catanzaro;

Bonvini Luigi, speditore copista di 22 classe
nell'Intendeilza di ficanza di Piacenza, tras-
ferito in quella di Alessandria;

Pugliese Cesare, id. id. di Alessandria, id di Pia-
cenza ;

Fabris Pietro, id. di 36 classe id. di Foggia, id.
di Padova ;

Rossi Girolamo, scrittore delle ipoteche in di-
sponibilità, nominato speditore copista di 36
classe nell Intendenza di Rovigo.

Per decreto Ministeriak dell'8 settembre 1873:

Muffono cav. Antonio, intendente di finanza di
36 classe a Bari, trasferito a Palermo ¡

Tosio cav. Pietro, id. di 46 classe a Palermo, id.
a Bari.

Per decreti Reali e Ministeriali
del 15 sottembre 1873:

Nazari Edoardo, segretario di 22 classe nel Mi-
nistero delle Finanze, promosso alla 16 cl.;

Fontana Carlo, speditore copista nelle Inten-
denze di finanza, richiamato al precedente
suo posto di applicato di 36 classe nel Mini-
stero delle Finanze ;

Conturai Raffaele, segretario di 2^ classe nella
Corte dei conti, collocato a riposo in seguito
a sua domanda;

Piovacari avv. Gastone, applicato di 46 classe
id., collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia ;

Scioli Gaetano id. id., co'locato in aspettativa
per motivi di salute ;

Sassi Cesare, id. id. in aspettativa, richiamato
in attività di servizio ;

Rug iero Francesco, segretario di 16 classe nella
Direzione Geaerale del I)ebito Pubblico, pro-
messo a caposezione di 2' classe;

Steidl Carlo, segretario di 22 classe id., pro-
mosso alla 12 classe;

Rosnati dott. Carlo, segretario di 86 classe
nell'Intendenza di finanza di Piacenza, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute;

Giardini Giacomo, vicesegretario di leclasse la
aspettativa,.collocat> a riposo in seguito a
sua domanda ;

Bonello Luigi, applicato nel Knistero delle fi-
nanzo, nominato vicesegretario di 23 classe
nell'Intendenza di Torino ;

Camossi avv. Carlo, vicesegretario di 36 classe
neTIntendenza di Firenze, accettata la di-
nnssiono;

Coppoler Giuseppe, coinputista di 23 classe nel-
l'Intendenza di Girgenti, collocato in aspot-
tativa per motivi di saluto ;

1ppolito Pasquale, id. id. di Avellino, trasferito
a Caserta;

Rossi Alessandro, id. di 36 classe id. di Aquila,
promosso alla 26 classe;

Sindaco Andrea, id. id. di Potensa, trasferito a

Benevent ;
Bapglio Guido, id. id. di Catania, id. a No-
vara ;

Riccio Gaetano, abi!itato all'impiego di com-
putista in seguito ad esame di concorso, no-
minato compatista di Sa classe nell'Intendenza
di Roma;

Eonucci Federico, id., id. id. di Avellico;
Bilancia Gerardo, id., id. id. di Catania;
Landolfi Nicola, id., i3. id. di Foggia;
Veriturelli Giaccina, archivista nell'Intendenza

' di Siracusa, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute;

Mortari Costantino, speditore copista di2a classe
nell'Intendenza di Vicenza, collocato a riposo
in seguito a sua domanda;

,
Visalli Antonino, id. di 32 classe id. di Trapani,
trasferito a Reggio Calabria;

Doglioni Giuseppe, scrittore delle ipoteche in
disponibilitã, nominato speditore copista di
3' classo nell'Intendenza di Belluno;

Gonnari Antonio, id., id. id. di Pavia;
Niccoli Vincenzo, ingegnere perito catastale nel-

,
FIntendenza di Siena, collocato in aspettativa
per motivi di salute.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Yisto l'art. 11 del II. decreto 31 agosto 1871,
n. 436 (Serie 2 ) ;
Voduti i decreti Ministeriali del 24 agosto

1870 o dal, 0 settembro 1871 concernenti gli
esami di concorso all'impiego di aiuto agento
de:le imposte dirette e del catasto,

Determina:

Art. 1. Nei giorni 16 e 18 del meso di ma o

1874 avranno luogo presso le seguenti Inton-
donze di finanza gli esami di concorso per la

nomina all'impiego di aiuta agente delle im-

posto dirette in base al programma unito al

succitato decreto Ministeriale del 24 agosto
1870 :

1. Ancona - por le provincie di Ancona,
Ascoli, Macerata e Pesaro;
2. Aquila -- por la provir.cia di Aquik.;
3. Bari - per le provincie di Bari, Foggia e

Lecce;
4. Bologna - per le provincia di Bologna,

Ferrara, Forlì e Itavenna;
5. Cagliari - per la provincia di Cagliari;
6. Caltanissetta - per la provincia di Calta-

nissetta;
7. Catania - per le provincie di Catania e

Siracusa;
8. Calanzaro - per la provincia di Ca-

tanzaro;
9. Chieti - per le provincie di Chieti e To-

ramo ;
10. Cosmza - per la provincia di Cosenza;
11. Firenze - por le provincie di Firenze,

Arezzo, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa, Pisa
e Siena;
12. Genova - per le provincio di Genova e

Porto Maurizio;
13. Girgenti - per la provincia di Girgenti;
14. Messina - per le provincie di Messina e

Reggio Calabria;
15. Mikmo - per le provincie di Bergamo,

Brescia, Com), Cremona, Milano ,
Pavia e

Sondrio;
16. Modena - per le provincia di Modens e

Reggio Emilia;
17. Napoli -- per lo prov:acio di Avelli .o,

Benevento, Campobasso, Caserta, Kapol. e Sa-

lerno;
18. Palermo - por le provincie di Palermo e

Trapani;
19. Parma - per le provincio di Parma e

Piacenza;
20. Potenza - per la provincia di Potenza;
21. Roma - per le provlucie di Roma e Pe-

rugia ;.
22. Sassari - per la provincia di Sassari;
23. Torino - per le provinc e di Alessandria,

Cuneo, Novara e Torino;
24. Venezia - per le provincio di Eelluno,

Padova, Rovigo, Treviso, Udine e Venezia;
25. Verona - per le provincie di Mautors,

Verona e Vicenza.
Art. 2. Sono ammessi agli esami:
a) I volontari delle agonzie delle imposte

dirette;
/>) Coloro che furono già sinti egenti nur-

cLò non siano stati cancellati dai ruoli per
cause disciplinari;

c) Gl'impiegati in öisponibilitã che abbiano
i requisiti stabiliti per la nomina a volontar:o
nelle agenzie stesee ;

d) Coloro che hanna riporta'a la li^c: a
liceale o quella d'istituti tecnici e che heaño

un'età non minore di anni 18, Lo maggiore di
anni 30.
Art. 3. L'esame scritto comincierà alle ora

otto antirneridiano del IG marzo e non potra
durare cltre le ore cinquo pomeridiane dello
stesso giorno.
L'esame orale avrà luogo nel successivo

giorno 18.

Art. 4. Por lo amm°ssi ni al con rso per le

fora:alità degli esami della ec:ut nio e per la

classificazione dc¿li aspiranti dovrà servire di

norma il succitata dooreto Ministeriale del 9
settembre 18 71.

Dato a Roma, il 10 ottobre 1873.

Il 3]inistro: 31. AlisantTTI.

MINISTERO DELLA CUERRA.
¾etinenzione.

II Einie.tero del
. Guerra, valoaño:,i dd!'au-

torizzazione accordatagli dalla legge 20 mar.co
1873 (Atti del Governo, n. 1292), ha determi-
nato di aprire due concorsi speciali, l'une per
esami e l'altro por titoli, afline di copiire le va-
canze nei sottotenenti delle arini d'arti Feria e
del Cento, rendendo noto quanto cegue:

1° Saranno ammessi ei concarsi i gioinni che
ne presentino domanda e sod<iiefacciano alle
condizioni seguenti:

a) Essere reguicoli;
b) Aver compiuto l etã di 18 anni e m-n su-

perare quella di anni28 al 1° gennaio 1874;
c Soddisfare alle condizioni di stato li-

hero, moralità cd attitadine fisica, richieste per
l'arruolamento volontuio dalla vigente legge
sul reclutamento dell'esoreito;

d) Avere ottenuta la licenza in matemc-

tiche presso una Êelle Università del Ilogac, 01
avere fatto in una Seu da superiore nazionale

pareagiata, ovvero in una strantera, gli stioi
stegi o superato gli esami che si giudicheranuo
equisalenti, se aspiranti al e neorso per esami;
ed avere ottenuto la laurea od il iploma d'ic-
gegnere, o superato almeno il 1" anno di corsa

in una Scuola d'ingegneri del Regua, ovvero in
un Istituto che sarã giudicato equivalente, to
concorrenti per titoli;
2°11 concorso ad esami sarà deliber sto in se-

guito ad apposita prova sul callelo infinitesi-
mala e sulla meccanica razionale; prro prima
di essere norainati sottotenentii giovaniriesciti
nel concorso medesiroo douaano, unitamente
ai concorrenti per titoli, servire per tro mesi

come semplici soldati nellhrea d'artiglieria,
onde ne possa essere constakta Fidoneitä miE,

tare;
3" I sottotenenti che saranno nom;Lau in sc-

guito all'esperimento di servizio di cui sopra,
verranno ammessi ad un breve corso prepara-
torio egli studi della Scuola dhpplicazione delle
armi d'artiglieria e del genio, e quinii al corso
biennale della Scuola medesime;
4° I giovani che aspirino si sovra enunciati

concorsi, presentandosi ad uno qualunque dei
Comandi di distretto mlitere, r:ceveranno ec-

mualcazione delle torma particobreggiste se-
condo le quali avranno lu-go i concorsi mede-
simi, e dei programmi por gli e,emi di calcolo
infinitesimale e di meccanics razionale;

5° Saranno pure ammessi si concorsi in pa-
rola i militari in servizio, che oltre aÌIe condi-
zioni di cui agli a'inom a) e l) soãdisfacciano
all'una od all'altra di qucllo icdicato al capc-
verso d) della presente notilicazione, secondochò
intendano concorrere per esami ovvero per
titoli.
6° Qualora le domande d'ammessione ai con-
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corsi di cui trattasi superassero in coinplosso il
numero delle vacanze nei posti di E0tŠOtenOnt0
delle armi predette, si escluderanno in egnale
proporzione tanti concorrenti per esami e tanti
per titoli per quanti occorrono ad eliminare la

eccedenza, ritenendo a preferenza fra i primi
coloro che riporteranno un maggior numero di
punti negli esami di calcolo ditTerenziale e di
meccanica razionale, e fra i secondi i più gic-
Tam.

liiNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICL
Avvise di eencorso.

Visto l'avviso di concorso del 3 aprile 1873
a un posto di professore di disegno di figura
nella R. Accademia di Belle Arti di Carrara;
Visto il voto della R. Accademia delle Arti del

disegno di Firenze, o que lo della GiuntaSupe-
riore di Belle Arti;
Considerando che i titoli presentati nel con-

corso non sono stati riconosciuti pienamente
außidienti, da poter dare un diretto e sicuro
giudizio sulla capacità dei concorrenti;
È aperto un nuovo concorsa per titoli al sud-

detto posto di professore di disegno di figura
nella R. Accademia di Belle Arti di Carrara,
retribuito collo stipendio annuo di lire 1200,
oltre alla rimunerazione mensile di lire 120

per la scuola del nudo da percepirsi a vicends
insieme cogli altriseiprofessori; e si avverte
che fra i titoli debbono comprendersi necessa-
riamente saggi di disegno di propria mano

del concorrente, i quali non siano solamente
stuli giovanili, o dall'antico, o accademie.
Le domande, corredate dei titoli e dei certi-

ficati di nascita, moralità e sana costituzione
fisica, dovranno essere presentate in carta bo!-
lata da lire 1 a questoMinistero entro il pros-
simo novembre.
Roma, il 16 ottobre 1873.

11jf. di Segretario Generale
Essaeco.

MINISTERO
bl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avvise.
Con visto del signor prefetto di Campobasso

del giorno 8 ottobre, venne resa esecutoria
la deliberazione del Consiglio comunale di Mac-
chiagodena, mandamento di Cantalupo, circon-
dario di Isernia, provincia di Campobasso, con
cui venne cambiato il mercato settimanile tras-
portandolo dal giorno di mercoledì a quello di
domenica d'ogni settimana.
Roma, 14 ottobre 1873.

Fer ilDireuore Capo deus 3• Divisions
A. ROMANEI,I,1,

DIRE2IONS GENERALE DELLE POSTE.
Avviso.

Si partecipa che con eEetto dal 1• novembre
prossimo venturo verranno aperti i seguenti
nuovi uffizi postali di 2. classe :

Comunanza, in provincia di Ascoli,
Esanatoglia, id. di Macerata,
Gagliano del Capo, id. di Lecce,
Lajatico, id. di Pisa,
Laterina, id. di Arezzo,
Presicee, id. di Lecce,
Rionero Sannitico, id. di Campobasso,
Ripe, id. di Ancons,
Rolo, id. di Reggio-Emilia,
Taviano, id, di Lecce,
Toritto, id. di Bari,
Trasacco,id, di Aquila.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avvise.

ll cordone sottomarino fra Batabano o San-
tiago di Cuba, del quale erasi annunciata l'in-
terruzione con avviso in data del 7 corrente, è
ristabilito.
Cessa quindi l'invio per posta dei telegrammi

diretti a Eantiago, Giamaica ed oltre.
Firenze, 15 ottobre 1873.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Awwiso.

Il 12 corrente, in Palazzolo Acreide, provin-
cia di Siracusa, ò stato aperto un ufficio tele-
grafico governativo al servizio del Governo e

dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 15 ottobre 1873.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARTE

S. M il Re d'Italia, con lettera in data di
Ikma 4 ottobre 1873, n. 1265, sibenignava ac-
cettare il titolo di Alta Frotettore, statogli con-
ferito dall'Associazione dei Benemeriti Italiani,
residente in Palermo.

-- Itiproduciamo la seguente relazione che il
signor GrovANNI GALIAN, conSOÎe italiano al
Pireo,indirizzava a S. E. il ministro degli affari
esteri, e che concerne il taglio dell'isimo di Co-
rinto. La lettera porta la data del Pireo, 17
settembre 1873:

« Credomiin dovere d'informare l'Eccellenza
Vostra qualmente il governo ellenico accordava
li 17/23 agosto p. p. con apposita convenzione
al banchiere greco Teodoro Tavini, domiciliato
a Londra, l'autorizzazione di tagliare l'istmo di
Corinto.
« Lo principali condizioni di quest'accordo

sono: che il canale debba avere per lo meno
metri 8 112 di profondità, con 42 di larghezza
nel fondo dell'acqua; che nel centro di esso
abbiasi da costruire un dock de11a grandezza di

400 stremmi(circa 300,000metri), aventilaprc-
fondità voluta a contenere le più grandi riavi.
Attorno al dock si fabbricheranno gli analoghi
magazzini per le merci da lasciarsi in transito
nonchè ogni altro caseggto necess-rio al com-
mercio.

« Onde poi non sia interrotto col taglio del-
Pistmo il passaggio terrestre dal continente

greco al Peloponneae, l'impresario si è obbli-

gato di costituire e mantenere in buono stato
almeno tre vie sottomarine.

a I lavori dovranno cominciare al più tardi
fra 18 mesi ed essere interamente finiti, col ri-
schio di perdere la privativa (la quala è con-
cessa al Tuvini per 99 anni) nel periodo di sei.
« Sei mesi dopo l'approvazione dal Parla-

mento della convenzione l'impresario à tenuto
depositare presso l'erario pubblico qual garan-
zia 300,000 franchi.

« La stampa greca fa molti ologi del conces-
' aionario, che dica opulente, e considera capace
a portare a buon termine l'impresa assuntasi.

« Se effettivamente quest'importante opera-
,
zione si realizzerà egli è indubitato, signor 111-

i nistro, che gran vantaggio ne risulterà alle
marine delle varie nazioni le quali più frequen-
teno questi mari, non esclusa, ben inteso, la no-
stra che è una delle più prossime alla Grecia,
imperacchè non solo vi sarà una diminuzione
sensibile di navigazione per le navi che recanei
dal Mediterraneo e dall'Adriatico in Oriente, e
viceversa, ma non avranno più queste da girare
i capi di Matapan e di Males sempre pericolosi
nelle stagioni burrascose ed ove accadono di
continuo molti naufragi.

« La somma necesaaria a tale opera calcolasi
a circa ottocento mila sterline. »

- Leggiamo nel Muratori che nel castello
di Bazzano è stato scoperto un pozzo di for-
mato speciale. Alla profonditâ di 12 metti di
esso si rinvennero due travi incrociate, sulle
quali erano state ammonticchiate assie fascine.
Sotto a queste furono trovati circa 150 vasi fit-
tili, utensili di casa, pasi, coltelli, un braccio da
misura, ecc. Infine molti vasi di bronzo istoriati
a rilievo, giudicati di incomparabile lavoro.
Una sola moneta logora di Vespasiano, getta
qualche luce sulla probabilità dell'epoca del ri-
postiglio. Si continuano gli scavi e si spera di
trovare vestigia d'abitazioni.

-- Come era stato annunciato, il 10 ottobre
si aprì a Bruxelles la conferenza dei giarecon-
sulti che deve occuparsi della codificazione del
diritto delle genti, e dell'applicazione dell'arbi-
trato alle questioni internazionali.
La prima seduta, a cui assistevano pochi giu-

reconsulti non belghi, era presieduta dal signor
Visschers che pronunciò un discorso, ed annun-
ciò Parrivo di parecchie notabilità. L'ufdcio
della conferenza venne definitivamente costi-
tuito come segue :

,Presidente onorario: signor Duddley Field
(Stati-Uniti d'America). Presidente : A. Vis-
schers (Belgio). Vicepresidenti: Bluntschli (Ger-
mania); Montagne-Bernard (Inghilterra); Gi-
rand (Francia); Mancini (Italia). Segretario
generale: De Laveleye (Belgio); segretario onc-
ratio: pastore Miles (Stati-Uniti); segretari:
Calvo, figlie, ed Ad. Prins.
B Consiglio comunale di Bruxelles offri un

lunch ai membri della conferenza. Vennero por-
tati parecchi toast: dal signor Duddley Field
alla città di Bruxelles; dal signor Anspach
(borgomastro di Bruxelles) alla libertà; dal si-
gnor Pierantoni al signor Rogier, ministro di
Stato, che era presente. Il signor Rogier colse
quest'occasione per pronunciare qualche parola
simpatica per l'Italia e dare all'oratore italiano
l'assicurazione che la popolazione intelligente
di Bruxelles non si associa alle esagerazioni ed
al gridlo di certi fogli clericali. Anche l'inglese
signor Richard (quel membro della Camera dei
comuni che fece testè votare a quella Camera
una risoluzione favorevole all'arbitrato interna-
zionale) pronunziò un discorso, facendo caldi
voti per la riuscita dell'opera intrapresa. Infine
fu portato unultimo toast (dal conte Gobleld'Al-
viella) all'International Code Committee, orga-
nizzatore della conferenza.
La seconda seduta ebbe luogo l'11 ottobre a

Bruxelles, sotto la presidenza di Visschers, e vi
si trattò della codificazione del diritto delle
genti, il cui principio venne ammesso, dopo una
discussione a cui presero parte Bluritschli, Mon-
tagne-Bernard, Pierantoni, Webster e Jenkins.
Bluntschli manifestò dei dubbisall'efficacia di

una codificazione del diritto pubblico interna-
zionale. Egli è d'avviso, in tutti i casi, che bi-
sogna cominciare dalla codificazione del diritto
internazionale privato.
Montagne-Bernard,pur aderendo al principio

della codificazione del diritto delle genti, fece
delle riserve. Egli crede doversi procedere grado
a grado con trattati speciali; e che un trattato
generale, il quale abbracciasse tutto il diritto
delle genti, non avrebbe alcuna probabilità di
essere accolto dai governi. Queste riserve, os-
serval'Indépendance Belge, hanno tanto maggior
peso, inquantochè Montagne-Bernard è stato
membro della conferenza arbitrale di Ginevra
concernente l'Alabama.
Si discusse poscia sulla opportunità della coe-

sistenza dell'Istituto di diritto internazionale
fondato a Gand e della conferenza giaridica di
Bruxelles, e si nominò una Commissione che
studiasse le relazioni esistenti tra le due istitu-
ziom.

Nella seduta del pomeriggio la conferenza si
è occupata del principio dell'arbitrato interna-
zionale, che sollevò una langa discussione.
Bluntschli, che pel primo prese la parola, ha

dichiarato che ammette il principio, ma con

certe riserve. Egli è persuaso che gli Stati non
l'accetteranno inmodo assolato edeccita la con-
ferenza a indicare nella sua risoluzione che ri-

conosce lo d ßicohã d'appÉcare Ìl priicÎpio deÌ-
l'arbitrato a tutte le questioni cheyssono ri-
guardare gl interessi vitali dei diversi popoli.
Montagne Bernard ò pienamente d'accordo

con Blantschli. Egli non è partigiano dell'arþi-
trato internazionale applicato a tutte le cirec-
stanze. Ricordò di essere statouno dei negozia-
tori del trattato di Washington; laonde, p:n di
ogni altro, potò convincersi delle difficolta d'in-
durre in certi casi uno Stato ad accettare l'ar-
bitrato.

Webster, pur ricono:cendo le difficoltà indi-
cate dai due preopinanti,stima ch'caso nonsiano
insuperabili: Keither hopelless mor impraticable.
Formula uno schema di deliberazions in questo
senso: Goblel d'Alviella e Jenkins aderiscono
all'opinione di Webster.
Le idee di Bluntschli e Montagne-Bernard

sono appoggiateda Relin-Jacquemyns e Thom-
pson, e combattuto da Prebins, Marec-Artu,

, Traver-Twiss, Passy e Richard. Quest'ultimo è
l d'avviso che una riserva sarebbe periacIosa.

La risoluzione definitiva della questione è ri-
m€ESa ad altra seduta.

- Leggiamo nella Correspondance Navas:
Il processo Tichborne segue il suo corso. È

accaduto testò un incidente assai interessante
nello svolgimento di questo affare glasicelebre.
L'accusa aveva mostrato, col mezzo di prova

palpabili, che il claimant non era altro che un
tale Arturo Orton, figlio di un macellaio di
Wapping. Questo Arturo Orton era disparso da
Londra quasi nella stessa epoca, nella quale il
vero Roger Tichborne abbandonava P Inghil-
terra, e, da quell'epoca in poi, non lo si era più
veduto. Fu un gran che se si poterono ritrovare
qualche traccis di lui in America e nell'Au-
stralia.
Ora, pochi giorni addietro, un individuo di

alta statura e complesso è arrivato a Wapping
dichiarando essere Arturo Orton. Un gran nu•
mero di persone pretendono anche di ricono-
scerlo per questo personaggio.
Gli furono rivolte questioni relative agli an-

tecedenti di Orton e alla sua famiglia. Egli ha
risposto in maniera esattissima e senza ester-
nare alcun imbarazzo.
Tutti si perdono in congetture. È egli vern-

mente Arturo Orton, oppure non è che un in-
trigante, il quale, approfittando di una qualche
rassomiglianza colla persona, alla quale egli
cerca ora di sostituižsi, tenta di farsi attribuire
le 1000 sterline promesse in premio ad Arturo
Orton se si presentava ? Per adesso non si sa
nulla, e la giustizia stessa avrà molto da fare
per scoprire la verità.

- Scrivono alla Gazzetta di Venezia da
Tokio, 15 agosto:
R principe Tommaso d'Italia è aspettato al

Giappone tra breve tempo. Egli trovasi a bordo
della GaribalAi, della quale è annunciata la ve-
nuta a Yokohama. Il conte Litta no ha dato av-
viso ufficiale al Governo Pundici corrente.
Potete bene immaginarvi come sara accolto

da questo Governo, che ha mostrato sempre
una predilezione pergl'Italiani, e checomprende
Pimportanza de' mutui rapporti fra ilGiappone
e l'Italia. Corre poi voce, che anche il Mikado,
se le diflicoltà finanziarie dello Stato non glielo
impediscono, possa venire a far un viaggio in
Europa. Sarebbe un grande avvenimento, di cu-
riosità per voi, ma di somma importanza pei
Giapponesi, la partenza dell'Imperatore ed il
suo viaggio nelle lontr.ne regioni dell'occidente!
Nulla però s'è ancora stabilito positivamente;
Bono voci vaghe, che circolano nelle alte sfere,
e sono accarezzate dallo stesso Imperatore. Ma
ci vogliono danari, bisogna che non ci sia peri-
colo di torbidi, e che sia sparita quella nube,
che ora si addensa un po' su questo orizzonte,e
che accenna ad una possibile rottura, per non
dir guerra, colla Russia, per la questione del-
l'isola di Saghalin. Ma di ciò v'informerò meglio
in altra mia.
Per la metà di settembre è aspettato Iwakura

cogli ambasciatori Ito e Jamagatuhi e col con-
sole Wolcott Broochs, di ritorno dall'Europa.
Intanto arrivarono di già Osubo, ministro delle
finanze, e Kido, consigliere privato dellTmpera-
tere, che formarono parte della stessa grande
ambasciata.
Io credo che nessuno Stato del mondo, al-

meno nell'epoca moderna, abbia inviata una
missione così numerosa di persone eminenti, e
così estesa, perchè dal settembre 187 I quest'am-
basciata visitò gli Stati Uniti d'America, l'In-
ghilterra, Francia, Belgio, Olanda, Germania,
Russia, Danimarca, Svezia e Norvegia, Baviera,
Svizzera, Italia ed Austria. Nò certamente al-
cuna ambasciata avrà mai recato in patria
gl'importanti risultati che si attendono da que-
sta, che fu inspirata dall'alto concetto di met-
tere il Giappone nel concerto delle Potenze le
più incivilite, di riformare i trattati e di ap-
prendere tutto ciò che torni utile per dare or-
dinamento e governo civile a questo Impero.
Il principe Satsuma fu dal Mikado invitato I

ad assistere alle conferenze che avranno luogo
al ritorno d'Iwakara.
Intanto però quasi tutti i ministri esteri, ca-

pitanati dalfinglese H. Parkes, hanno presen-
tato una nota identica al governoperprotestare
contro l'idea che ci fosse, e che anzi c'è, d'in
tredurre nella revisione dei trattati la clausola
abolitivadelleextraterritorialità. Essi intendono
che le giurisdizioni consolari debbano esten-
dersi agli stranieri in qualunque luogo si tre-
vano nel Giappone, cosa cha il governo non
vuole ammettere, mentre anzi egli desidera di
toglierla anche nelle brevi cerchie giurisdizio-
nali attuali. La questione sarà molto ardua.
Per noi Italiani, il conte Fè d'Ostiani aves ac-
comodata la cosa in modo conforme ad equitå,
come so d'avervi scritto a suo tempo, ma finora

ioÑë in ki ritorn la ËönvËnzione aB
provata dal nostro Governo.
Alle proteste de' ministri esteri, il Governo

giapponese dichiarò che risponderà dopo il ri-
torno d'T akaia e dell'ambasciats, spedita ap-
punto per la revisione de' trattati.
Le idee umanitarie fanno continuo progresso.

Viene asserito da persone che hanno le mani
nel governo che all'introduzione delle nuove

leggi sarà abolita lapena di morte e sostituita
dai lavori forzati a vita.Intanto hanno proibito
il barbaro uso di mutilareipadaveri dei giusti-
ziati. C'era il pregiudizio che un pezzo di carne
di un giustiziato valesseaguarire da molte ma-
lattie, e vedevasi con orrore la gente a correre
con cohelli a tagliar via pezzetti a bistacche di
carne umana, non già per mangiarli, che q I~
non sono antropofagi, ma per cavarne sughi,
urguanti od anche per semplicemente toccarli
a fine di trarne rime lio a parecchima'i! Hahno
anche proibita la cremazione dei cadaveri.
Guardate un po! Da noi si scriveper introdurre
la cremazione, e qui invece la si abolisce per
sentimento ed aspirazione di civiltà!
Domenica scorsa fu pubblicato un decreto, in

forza del quale chi sara convinto di furto per
la quarta volta verrà d'ora innanzi punito col
carcere in vita, qualunque sia il valore delle
cose rubate. Da ciò capirete il perchè al Giap-
pone i farti siano ben rari.
Per comporre un Codice di leggi civili sulla

base del Codice Napoleone, fu invitato il signor
Boissonade, professore alla scuola di diritto in
Parigi, con uno stipendio di 40,000 franchi.
La riforma del calendario e la adozione delle

ore secondo il sistema nostro proseguono ah-
cremente. Qui in Tokio (Yoddo) le grandi cam-
pane di Shiba, Asalkusa e degli altri templi
suonano regolarmente le ore, come da noi. Cesi
in tutti gli altri luoghi del Giappone; ed ogni
campanile è munito di un perfetto cronometro,
affidato al custode ed ai preti, perchè possano
esattamente suonare le oro. Da principio ipreti
si opposero a questa innovazione, dicendo che
le ore straniere sono eretiche e dannose alla mo-
rale i ma sono stati bravamente obbligati a so-
narle ventiquattro volte al giorno, e ora lo
fanno con esemplare rassegnazione. Sopra pa-
recchie torri furono posti orologi come i nostri,
ma colla sola differenza che i numeri sono in
caratteri giapponesi, per riguardo di conve-
raienza, aflinchè tutti possano leggerli.
Gli abiti e le costumanze europee sivanno in-

troducendo da per tutto, ma con qualche difli-
coltà, perchè vi si oppongono inveterate abitu-
dini. E il governo co' suoi editti, che prescrivono
la moda di vestire, esercita una specie di vio-
lenza, che promuove una viva reazione. Queste
cose bisogna lasciarle al tempo; la des moda,
o, come dicono gl'Inglesi, la signora Goondy, sa
imperare dasè;e questo volerecheogni persona
rivestita di qpalche carattere pubblico od afli-
ciale porti Pabbominevole nostro cilindro sul
capo, non fa che mettere alla disperazione chi
non vi si può abituare, e si sente beflaggiato, e
qualche volta incappellato dal popolos Beloso
custode degli antichi costumi.

DIARIO
Il partito liberale, in Inghilterra, ha ripor-

tato un'altra vittoria elettorale. Il telegrafo ci
ha già annunziato che nelle elezioni di Taun-
ton il signor II. James, procuratore generale,
è rimasto eletto con 899 voti contro 812 dati
al signor Hade, candidato conservatore. Que-
sta seconda vittoria dei whigs fasupporre che
l'opposizione tory non trovi attualmente un
appoggio molto fermo nel paese.

Continua ad occupare i politici la vertenza
ultimamente nata tra l'Austria-Ungheria e la
Porta a proposito della Bosnia. È poto che un
certo numero di abitanti cristiani di una città
della Bosnia si erano rifugiati nell'Austria, al-
legando di esservi costretti dalle persecuzioni
di cui erano vittime per opera del governatore
turco; essi hanno indirizzato un memorandum
alle potenze, enumerando iloro aggravi, e do-
mandando una inchiesta affinchè.giustizia
fosse loro resa, ed eglino potessero ritornare
alle loro case. Pare che l'inchiesta sia stata
iniziata e condotta per cura delle potenze,
che le querele dei cristiani siano state trovate
in parte fondate, ed esagerate in parte. Del
resto, non è ancora intervenuta alcuna deci-
sione. Frattanto il governo turco fece distri-
baire una Nota colla quale respingeva le ri-
mostranze dei cristiani bosniani, e giustificava
la condotta dei funzionari ottomani, accusando
inoltre più o meno gravemente due agenti
consolari austriaci, il console generale Teodo-
rovitch e il viceconsole Dragantechisch, i quali
avrebbero parteggiato pei cristiani contro As-
sim pascià, governatore della Bosnia.
Queste accuse provocarono nei giornali di

Vienna e di Pesth energiche proteste; e anzi
la Wiener Presse vorrebbe che venisse richia-
mato l'ambasciatore austriaco da Costantino-
poli. Ma si spera che le cose non si spinge-
ranno tant'oltre, e che la vertenza verrà pre.
sto in via di accomodamento.

Scrivono alla France, sotto la data di Ver-
sailles 14 ottobre: I delegati della destra, che
sono andati a Salisburgo per conferire col
conte di Chambord, saranno di ritorno do-
mani o giovedl. Dessi comunicheranno le de-
cisioni del conte di Chambord alla riunione
degli uffizi della destra, la quale terrassi nel
pomeriggio di sabato. Quindi il risultato degli

pubblico sabato sera:
Ecco quali erano i capi d'acensa contro il

deputato Ranc, il quale, come il telegrafo ej
annunziò, fu conannusto a morte dal 4' Con-
siglio di guerra, sedente a Versailles:
I capi d'accusa erano cinque: 1' di aver

preso parte ad attentati, all'oggetto di cam-
biare il governo; S' d'aver preso parte ad un
attentato diretto ad eccitare la guerre civile;
3· d'avere esercitato funzioni nelle bande ar-
mate, all'uopo di invadere proprietà e porti
delloStato; 4° di avere, nel marzo 1871, preso
parte al decreto di cattura degli ostaggi, pro-
movendo un abuso di potere; 5' d'esseni, nel
maggio 1871, reso colpevole di saccheggio
(di complicità con bande armate) di effetti
mobilicontenuti nel palalzo del signor.Thiers.

Udienza del dì 13 del processo Bazaine.
Al tocco il Consiglio entra nella sala.
E introdotto il maresciallo Bazaine.
Presidente. Cancelliere, fate l' appello dei

testimoni mancanti.
I signori Rouher, generale Desvaux, Cer-

rier, comandante Leboul, Delah medico, Hom-
bert e Gentil rispondono all'appello.
Pres. Avanti di procedere all'interrogatorio

dell'accusato stimo opportuno dar comunica-
zione alla difesa e all'accusa delle divisioni
che io intendo di fare ; debbo loro comunicare
che la legge che mi conferisce il potere di-
serezionale mi impedisce di delegarlo.
Ecco quali sono queste divisioni:
1. Presa di possesso del comando.
2. Operazionimilitari dal 13 al 19 agosto;
3. Comunicazioni coll'Imperatore, col go-

verno e col maresciallo Mac-Mahon.
4. Operazioni militari dal 19 agosto al di

1° settembre.
5. Divisione delle operazioni della piazza di

Metz.
6. Incidenti durante l'assedio.
7. Comunicazioni col governo della difesa

nazionale.
8. Ultimi negoziati.
9. Capitolazione.
Comincia Pinterrogatorio.
Il presidente fa osservare che la responsa-

bilità del maresciallo principia soltanto dal
12 agosto. Però indirizza all'accusato alenne

questioni intorno al precedente periodo, so-
prattutto relativamentealleposizioni occupate
nella battaglia di Forbach ed agli- ordini im-
partiti ai generali.
Il maresciallo Bazaine risponde di non es-

sere stato informato di tutti gli ordini dati ai
generali, e soggiunge che nel colloquio da lui
avuto a Faulquemont il giorno 3 agosto col-
Pimperatero non fu questione.dinominarlo
comandante in capo.
Il maresciallo dice che non fa mai chiamato

in nessun Consiglio di guerra e che fu sol-

tanto deciso di ricondurre F nrmata sotto
Metz.
Il movimento di ritirata ebbp principio il

giorno 11.
Il marepciallo Bazaine dichiara che non

gli fu trasmesso nessun avviso di rinnovare
le sue munizioni, e fa risultake la trascu-
ratezza che regnava nel servizio delle in-
formazioni. Soltanto il giorno 13 agosto gli
fu dato di avere informazioni precise in-
forno alla situazione del maresciallo Mac-
Mahon.
Il presidente fa osservare che il generaleDe

Failly ricevette il giorno 13 degli ordini con-
traddittorii.
Il maresciallo Bazaine ne attribuisce la

colpa allo stato maggiore. Il maresciallo ebbe
cognizione soltanto il giorno 12 di gettare
dei ponti sullajlosella ; ignorava pure la

prossima partenza dell'imperatore, di cui
egli si considerava soltanto come un luogote-
nente.
Insomma, l'accusato respinge ogni respon-

sabilità quanto al ritardo frapposto nel get-
tare dei ponti, nonchè relativamente all'or-
dine di marcia ed alla scelta delle strade da
tenere, il che apparteneva ai capi dei corpi
d'armata, una volta che il movimento gene-
rale era stato indicato dal comandante in

capo. Infine relativamente al non avere rotti
i ponti dopo il passaggio dell'armata, il ma-
resciallo invoca a varie riprese questa ra-
gione, che non ebbe alcuna cognizione dei
dispacci spediti direttamente al maggiore ge-
nerale.

Risulta da due dispacci che il maresciallo
Bazaine aveva intenzione di prevenire il mo-
vimento circostante dell' armata prossiana,
ma che l'imperatore glielo Vietó.
Relativamente alla marcia del 15 agosto,

il maresciallo Bazaine risponde che era stato
perfettamente convenuto coll'imperatore che
se egli incontrasse resistenza troppo forte, do-
vrebbe rimanere sotto Metz, almeno alcuni
giorni, lascigado passare la bufera.
Il signor Bazaine insiste su questo punto

che iri ogni caso l'armata non doveva oltre-
passare Verdun, dovendo la Mosa formare la
nuova base d'operazioni. Dopo la battaglia
del 16 era diventato impossibile procedere
mnanzi.

Bazaine spiega i suoi movimenti dopo la
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siëàïtà del wallWaine eläävna riievuto'
di non compromettere nulla.
Il principale risultato della seduta è questo

che Bazaine cercò meno di forzare il passag-
gio che di trattenere l'armata tedesca sotto le
mura di Metz.

Udienza del 14 ottobre.

Ad un'ora precisa, il Consiglio entra nella
sala.
Il presidente interroga il maresciallo su

quanto ha fatto alla battaglia di Saint-Privat ;
gli richiede alcuni particolari e desidera sa-
pere quali notizie trasmise all'imperatore. Fu
al 17 che avete inviato un primo dispaccio
per mezzo del telegrafo, dopo la battaglia di
RezonvilÍe ? Il maresciallo dice che aveva spes
dito una lunga lettera per un corriere spe-
ciale ; e a 3 ore e mezzo spedi 11 telegramma.
Il presidente fa conoscere, essere ciò appunto
che voleva constatare ; soggiunge, di poi, che
il 16, l'accusato aveva spedito una lettera per
mezzo di un addetto all'ambasciata di Ber-

lino, e in essa, gli pare, che il maresciallo par-
Insse di penuria di viveri e di munizioni. Il

maresciallo assicura che parlò soltanto del-

l'esercito.
Da ciò risulta, soggiunge il presidente, che

questo primo rapporto del 16 fu spedito per
corriere e l'indomani 17, dopo il mezzogiorno,
l'imperatore faceva pervenire un telegramma
al generale Caffinières per chiedere notizie

del maresciallo annunziando che Bazaine fu

obbligato, per mandanza di viveri, ad acco-
starsi a Metz, salvo a prendere l'indomani la

direzione del nord. L'oggettivo del nemico

pareva essere Chalons e Parigi. 11 presidente
fa osservare da quanto egli espose di sopra,
che il maresciallo aveva l'intenzione di diri-

gersi alla ferrovia delle Ardennes. Il inare-
sciallo non lo nega, ma afferma che non disse
ciò in maniera assoluta. Bisogna tener conto
delle circostanze e della difficoltà della situa-

zione. D'altronde non vi era urgenza.
La seduta continua.

Continuazione del nostro riassunto del rap-
potto del generale Rivière , riguardante il
processo Bazaine : (Y. sT numero di ieri.)

§ 11. Periodo dal 1•settembre al 29 ottobre. --
La notizia degli avvenimenti di Sédan giunse
al maresciallo Bazaine nei primi giorni di set-
tembre. Da questo momento, esso, che aveva
giudicato necessario d'aspettare la venuta del
maresciallo Mac-Mahon per uscire dal campo
trincerato, considera come impossibile il lasciar
Metz. L'esistenza del suo esercito era dunque
ormai vincolata a quella della piazza.
Alcunigiorni dopo, il maresciallo riseppe gli

avvenimenti dLParigi e ricevette i primi pro-
clami del governo della difosa nazionale.
Una guerra ad oltranza è decisa; Parigi può

resistere tre mesi.Un'Assembles nazionale sarà
eletta il 16ottobre. Tal èil riassunto delle no-
tizie recate da Pennetier. Il maresciallo accetta
senzaprotestare il nuovo ordine di cose. Il 12
settembre, annunziando ai suoi generali gli av-
Tenimenti di Sédan e di Parigi, terminava il
suo discorso dicendo che non gli rimaneva piik
che attendere gli ordini del governo. - Di
qual governo intendete voi di parlare? gli fu
chiesto.- Del governo della difesa nazionale,
rispose.
Il 16 settembre, un ordine del maresciallo

ports a conoscenza dell'esercito la formazione
del nuovo governo. Il comandantein capo del-
l'esercito del Reno non figurava nel numero dei
membri del potere di recente costituito: ab-
biamo veduto con quale abilità il nemico seppe
cavarpartito daquesta circostanza.
L' 11 settembre , un comunicato ufliciale

del governo prussiano dichiarava che le pc-
tenze tedesche non tratterebbero della pace
che colfimperatore, l'imperatrice o col mare-
sciallo Bazaine.
In qual momento è pervenuto nelle mani del

marescialloquestodocumento ? I?istruttorianon
potè precisarlo; ma il nemico avevaun interesse
troppo grande a farglielo conoscere ed una fa-
cilità troppo grande per farglielo pervenire, per-
chè l'arrivo di questo documento a Mets possa
essere di molto posteriore alla Eua pubblica-
zione. Questa affermazione à giustificata dal
fatto, che all'11 settembre si erano già stabilite
delle relazioni tra il principe Federico Carlo e

il maresciallo. Dal 16 settembre, l'influenza di
questocomunicato si fa sentire. Inquesto giorno
stesso il comandante, che aveva registrato ofE-
eislmente l'avvenimento del nuovo potere, de-
manda al principe Federico Carlo didirgli fran-
camente la verità sullasituazione.
A partire da questo momento, se non forse

prima, e per durare fino alla fme del blocco, si
impegnano delle comunicazioni personali e se-
grete fra i due generali in capo; comunicazioni
indiscatibili, avverate, ma delle quali quasi
tutte le traccie furono soppresse.
B 23 settembre entra in scena il sig. Régnier;

egli arriva da Rastings; ha veduto il signor
Bismarck; fa conoscere al maresciallo Bazaine
che i governi tedeschi desiderano restaurare il
regime imperiale e costituire, all'infuori dal go-
verno della difesa nazionale, un potere regolare
col quale essi possano trattare. Régniervuolsa-
pere se l'esercito diMetz èimpegnato colnuovo
potere, o se è ancora libero, e, in questo caso,
se il suo capo consentirebbe a prestare il suo
concorso per realizzare la combinazione am-
messa dal signor Bismarck. Di fronte alle bril-
lanti prospettive che si aprono dinanzi a lui, il
maresciallo non solamente aderisce senza esits-

Blone in suinomé eil in*ziómo de'sãof läõj;óle
nenti, alle propost Régnier; ma, eossinaÿdi
egli gli comunics il segreto della dataËde'sno" i
viveri. Dietro consiglio del maresciallo, il gene-
rale Beurbaki si reca presso l'imperatrice.
Régnier riparte un malinteso sorga col ne-

mico. Il maresciallo ceres, ma intano,4i dissi-
parlo scrivendo al generale De Stiehle e of-
frendo di nuovo di capitolare cogli onori della
guerra.
3fa Régnier non da piû sua notizie; il suo

silenzio, dopo il 2 ottobre, significa che i nego-
ziati hanno fallito.

Così, il maresciallo Baraine, ad istigazione
del primo venuto e non accreditato da nessun

potere, e il cui accordo col nemico è patente,
entra in un intrigo politico annedató allo scopo
di rovesciare il nostro potere, del quale egli ha
appena annunciato l'avvenimento al suo eser-
cito. Il 22 settembre, mentre ancora il anoeser-
cito è in istato di combattere, ha dei viveri e
delle munizioni, e mentre non ha fatto fino dal
primo settembre nessuno sforzo per Tompere il
blocco- egli offre di capitolare e di concor-
rere allo stabilimento d'un potero regulare,
benchè questa capitolazione, rendendo al ne-
mico ogni libertà d'azione, dovesse permettere
all'esercito di blocco di schiacciare gli altri eser-
citi francesi, benchè il rovesciamento del nuovo
governo dovesse fatalmente provocare una

guerra civile.
Il dovere del maresciallo era tuttavia perfet-

tamente definito. Egli doveva combattere. Se
non si credeva in istato di tenere la campagna,
poteva almeno operare intorno a Mets e con at-
tacchi incessanti distruggere in dettilglio l'eser-
cito di blocco. Il mese di settembre scorre in-
veceinuna manone funesta: durante questp
tempo i viveri si vanno esaureado. Nessuna pre-
cauzione vien presa per prolungarne la durata:
p tuttavia il maresciallo, risoluto a non abban-
donare il campo trincerato, sa perfettamente
che la questione dei viveri domina tutto, poichè
la capitolazione sara la conseguenza del loro
esaurimento.
Perchè, invece di prestare orecchio alle sug-

gestioni del nemico, il maresciallo Bassine non
si mette in relazione col governo della difesa
nazionale? Il suo interesse personale, impe-
griato zielle sue relazioni col nemico può solo
stornarne'o. Non si possono considerare come
tentativi falliti l'invio dei'Éne dispacci banali
che, durante tutto il periodo del blocco fino alla
vigilia della capitolazione, egli si contentò di
spedire al ministro della guerra. Nel momento
stesso (25 settembre) in cui egli comunica al
signor Régnier il E8gretO dei suoi viveri, tace al
ministro della guerra il termine inevitabile e

previsto della sua resistenza e non dà nessuna
informarinne sui suoi progetti. InBne egli di-
mentica i suoi doveri verso il suopaese alpunto
di nonpensare a prescrivere al generale Bour-
baki di trasniettere al Governo che nombatte
l'invasione qualche notizia del suo esercito, nel
caso in cui fallisse la spedizione presso l'impe-
ratrice.
Oaltronde le occasioni abbondavano percor-

rispondere coll'interno della Francia. Gli abi-
tanti del paese andavano e veniyano, gli emis-
sari dello stato maggiore nativano giornal-
mente: essi rendevano conto di ciò che avve-
nivaal,dilàdelle linee dell'esercito di blocco,
ma non ricevevano mai 1 ordine diporsiineerca
di notizie nell'interno. I palloni trasportavano
migliaia di lettere, ma mai undispaccio del ma-
resciallo.pel ministro della guerdDi fronte a

questo complesso di fatti, si è in diritto di con-
cludere che se il maresciallo non si à presso,in
rapporto col ministro della guer li è perchè
non lo ha voluto.
Infrattanto che il maresciallo Runinn s'iso-

lava dal governo della difesa uninnala questi
moltiplicava i suoi tentativi pet mettersi in co-
municazione col comandante in capo dell'eser-
eito di Netz: e mentre ch'esso riusciva a far
giungere notizie nelle piazze assediate e segna-
tamente a Strasburgo, a Belfort, a Bitche, nulla,
a detta del maresciallo Bazaine, perreniva a
Mets: e l'istruttoria invece sa poliitivamente
oggi che un emissario venuto da,Thionville, il
signor Nisse, entrò a Metz negli ultimi giornidi
sett,embre, portando al meresciallo 14 notizia,
che dei grandi approvigionamenti erano stati
riuniti a Thionville e a Longwy.
Non mettendosiin comunicazionecolggverna

della difesa nazionale, quando lo poteva, il mi-
resciallo ha niancato a tutti i dqveri verso la
Francia. 11 suo esercito era Is sola speranza
della nazione; finch'esso restava inpiedi, nulla
era perduto , ogni giorno si sperava vedere il
maresciallo rompere lacerchia del nemico e ri-
guadagnare l'interno del paese, che le.nuove
leve, privo di quadri, erano impotenti a proteg-
gere. In tale situazione, se il maresciallo si fosse
messo in relazione col governo che avea preio
in mano la difesa del territorio, per combinare
con esso un'azione comune, sia nei Vosgi, sia in
un'altra direzione, chi può dire ciò che ne sa-
rebbe risultato?....
In questo momento supremo, che cosa impor-

tava la questione della forma del Governo ?
Noi eravamo espostia perderel'Alsaziae forse

la Lorena, ed è questo il momento che B gene-
rale in capo sceglieva perconservare la sua ina-
zione e trattare col nemico!...L'imperatrice era
altrimenti ispirata quando nell'adienza di con-
gedo, accordata al generale Bourbaki, essa lo
consigliava di recarsi a Tours ad ofrire il con-
corso della sua spada alla causa dell'indipen-
denza nazionale.
Dinanzi a questo slancio dell'imperstrice, si

comprende con quale disdegno, dopo aver scon-
fessato l'intrigo Régnier, essa avrebbe respinto
una convenzione, la cui prima clausola era fa-
talmente uno smembramento del territorio.
Se, dinanzi al silenzio di Régnier, il mare-

iälalW iipieëidel äÔílitidhe il vi
nissimo che doyevano fallire, non fa per uti ri-
tärkairddeitaae1ûteä
II Gbmunicato di Rolms avevaapsociato la sus

Jortuna politica si successi dei disegniconcepiti
dal nemico. È lì che bisogna cercare il movente
della sua condotta e non negli interessi di una
causa che egli aveva abbandonata e verso 14
quale lo riconducevano allora le viste egoisdebe
della sua amhivinne

(Continual

80LLETTING DEL CDOLEBA
(16 ottobre).

Provinela d3 IWapoli.
Napoli, casi 6, morti 4.
In altri 4 comuni complessivamente: casi 19,

morti 12.
Totale dei casi nella provincia: 25, morti 16.

Previmeia di Genera.

Genova, casi 8, morti 5.
In altri 5 comuni complessivamente: casi 5,

morti 5.
Totale dei casi nella provincia: 13, morti 10.

Provinela di Bresala.

In cinque comuni complessivamente: casi 6,
morti 4.

Provineta di Reggie Ennilla.
In quattro comuni complessivamente: casi 0,

morti 5.
Provinela di Padova.

In tre comuni complessivamente : casi 3,
motti 0.

PrewInela di Rewigo.
Rovigo, casi 5, morti 2.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Mantova, 16.
La Gassena di Mantova pubblica una lettera

dei fabbriceri e dei parrocchiani (i San Gio-
vanni del Dosso al sindaco. Is lettera spiegs i
motivi dell'elezione del parroco, quindi sog-
giunge: « Umili abitatori della campagna cre-
diamo che lo Stato debba ottenere un grande
vantaggio rimettendo alla popolazione Is no·

mina dei parroci. » Conclude dichiarando che il
popolodi San Giovanni è irremotibilenella vo-
lontà espressa e nella religione del suoi padri.

Torino, 16.
La Giuntaha fissato all'8 di novembre l'inau-

garazione del nionamento a Cavour.
Brindisi, 10.

Il re di Grecia è arrivato qui ieri, e rimase a

bordo del vapore Anfitrite.
La regina di Grecia giunse ieri sera alle 11 e

riparti col re alle 12 per Cortù.
Parigi, 16.

Il signor Bovet, segretario archivista dell'am-
basciata francese a Roma, funominato cavaliere
della Legion d'Onore.

Versailles, 10.
I deputati che andarono a Salisburgo sono

attosi quiquesta sera o domani mattina.
Ignorasi ancora la risposta del conte di

Chambord.
Tutte le informazioni dei giornali sono finora

premature, ma nei circoli parlamentari si pre-
vege generalmenteun insuccessodelle trattative.

3Indrid, 16.
L'ammiraglioLobo fu dispensatodal comando

della squadra del Mediterraneo, e rimpiazzato
da Chicarro.
Lobo fa chiamato a Madrid per dare spiega-

zioni sulla sua condotta.
Parigi, 16.

H c6mm. Nigrp, ministro ATtalia, annunziò,
prima della saa partenza, chesarebberitornato
a Parigi prima della riunione dell'assembles.

Parigi, 16.
L'Assemblèe National annunziache i deputati

Luciano Brun e Chesnelong ritornati a Parigi,
reoherebbero importanti concessioni del eonte
di Chambord sulla questione della bandiera.

Parigi, 16.
B rialzo alla Borsa d'oggi è attribuito alle

voci che la tratistive di Salisburgo abbiano a-
Tato un esito favorevole. Taitatia le voci che
corrono sonooontraddittorie
La Gasette de France invita i suoi amici as

non fidarsi di tutte queste Tobi,madiattendere
il risultato finale con piena fiducia.
I;Union dice che l'esercito carlista della Ca-

talogna, contandato da Don Alfonso,hapassato
l'Ehro.
L'ammiraglioLobo fadestituito perchè lasciò

Cartagena per andare a prendere carbonea Gi-
bilterra.

Parigi, 16.
Chiusura e/)(ciale della Borsa:

Rendita italiana in liquidazione, 60 45.
Rendita italians fine ottobre, 60 60.
Banca di Francia, 4300
Ferrovie austriache, 735

Ravenna, 16.
11 noto gtAssatore Casadio fu arrestato sta-

mane nella villa di Campiano dai possidenti.
Questo fatto produsse nel pubblico un'ottima
unpreestone

Ginevra, 16.
Ieri continuò l'a8itazione, essendosi sparsa la

voce che la Chiesa di Nostra Signora dovesse
essere agombrata in favore dei cattolici libe-
rali. Questa voce è assolutansente falsa. Verso
sera alcuni gruppi di monelli e di vagabondi
fecero alcune dimostrazioni tumultuose.
La polizia preso alcune misure, in seguito =

alle quali la calma fa oggi ristabilits.
Parigi, 16.

H Soir dice che fu adottata a Salisburgo la
seguente combinazione: « I?Assembles procla-
merebbe laMonarchia senza farealcuna riserva.

11re tedettando la Corons incaricherebbe im-
mediatamente l'Assembles di regere una Co-
stituzione. »

Parigi, 16.
Il comm. Nigra à partito marte&l avendo ri-

coluto il solito congedo. Tutto le voci sparse
circa la sua partenza sono prive d'ogni fonds-
mento.

Drd6ds, 16.
Oggi ebbe luogo l'apertura della Dieta con

un discorso pronunziatodal principa ereditario
in nome del Ile.
11discarao annunzialapresentazione di un

progetto per l'aumento degli stipendi e delle
pena:oui degli impiegati, una riforma delle im-

poste ed altri progettidi legge.
BUP.BA DI P&RIGl - 16 ottobre.

15 16

Prestito francese 5g . , ; , , ,
92 65 93 05

Eendita id. E DIO . . . . . •
57 82 57 57

[d. id. IOLO...... 9222 9270

Id. Italiana 50¡O , . . , , ,
60 75' 60 60

Id. is. . . . . . .
•
- 60 80 (•)

Consolidato inglese . . . . . . . 929¡I6 929¡10
Ferrovie Isombardo-Veneta . , , 865 - 365 -

samen di Francia . . . . . , , ,
4295 - 4290 -

Ferrovia Romans . . , , , , , ,
97 - 74 50

Obbligssioni Romane . . , , . . 164 - 168 50

Obbligan. Ferr. Vith. Em. 1863 . 173 75 172 50

Obbligas. Ferrovie Meridionali . - - - -
Cambio sulPItalia . . . . . . . . 13114 133¡B
Obbligas. della Regla Tabseshi 415 - 475 -

Asioni id, 14, 747 - - -

Londra, a vista. . . . . . . . . . 25 33112 25 37

AggiodelPoro per mille. , , . . 31¡2
Banes franco-italissa . . . . . . - - - -

(•) Fine ottobre.

BORSA DI VIENNA -.. 16 ottobra,
15 16

MobBiare . ; . . .
; . . ; , , , . 218 50 216 -

Lombarde . . . . . . . . . , , ,
ISS 50 158 50

Banca angleanstrinos . . . . . .
147 - 144 -

Austrische . . . , , , , , , . . .
824 1 825 50

Banca Nazionale. . . . . . . . .
951 958 -

Napoleoni d'ozo . . . . . . . • •
9 9 09112

Cambio sa Parigi. . . . . . . , , 44 50 44 50

Cambio sa Londra , , , , , , , .
112 95 113 -

Regìita austrinos . . . , , , . . 12 30 72 80

1&, id, in carta . . .
68 80 68 40

Banca italo-anstrlaea , . . . . . 32 30 -

Eendits italiana 6010 . . . . . .

BORSA DI LONDRA - 16 ottobra.

15 10

Consolidato inglese . . . . . . . 92513 926t8
Bendita itaHans . , , , , . . . . 598(4 CO -

Turco... ...,,...... 473¡8 47518
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 19718 19718

BOBBA DI BERLINO - 16 ottobre,
15 16

astilsohe . . ; . ; ; ; : ; ; : ; 1931;S 192O[4
Lombarde ; . . . , , , , , , , ,

94 - 933(4
Mobiliare. . . . . . . . . , , . . 129 - 127 -

Bandita italiams . . . . . . . . . 69112 59 -
Br.non fkanoe-Italiana . . . . . . - - - -

Bendita turca . . . . . . . . . . 461;i 455tt
BORSA DI FIREN35 - 10 ottobre.

Rend. ital. 5 0¡O . . . . . . . . . 67 12 oontambi
Id. id. (god. 1•luglio 73) - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 23 06 •

Loadra 3 mesi . . . . . . . . . . 28 76
Francia, a vista . . . . . . . . . 114 75 a

Prestito Nazionale . .

Azioni Tabacchi
.

850 - nominale
Oobligazioni Tabacchi.
Asionidella Ennen Naz. (anove) 2147 - fine mese
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 445 - nominale

Obbligazioni id,
Buoni id.
Obbligazioni Ecclesiastiche . . . - -

Banes Tosenta. . . . . . . . . . 1588 - fleemese
Credito Nobiliare 872 - >

Banos Italdermanica . . . . . 510 - nominale
Bancs Generale

. .

AIINISTERO DELLA MARINA

UFFICIO CENTRALE METEOROI.OGICO

Firenze, 15 ottobre 1873.
Calma in terra ed in mare con dominio di

venti leggieri e variabili; scirocco forte e mare
agitato soltanto a Genova. Cielo nuvoloso in
molta parte d'Italia; coperto a Moncalieri e ad
Urbino; piovoso a Genova; pressioni diminuite
da 2 a 5 nim. in Piemonte; quasi stazionarie
nel resto della penisola; aumentate finoa 3 mm.
in Sicilia. Ieri e stanotte pioggie in alcuniptesi
del Piemonte e della Liguria; aumenta la pro-
babilità diparziali turbamenti atmosfericie con
qualchecolpo di vento specialmente sulTirreno.

Firenzo, 16 ottobre 1873 (ore 17).
Cielo nuvoloso, tranne in qualche stazione

del versante occidentale della penisola ed al-
l'Est della Sicilia. Pioggia a Genova e alifisola
Palmaria. Mare agitato in qualche punto del
Mediterraneo inferiore. Calma solPAdriatico.
Venti deboli delle regioni meridionali. Scirocco
forte a Civitavecchia. Barometro oscillanto;
sceso 4 mm in Sardegna. Forte abbassamento
del barometro presso le coste di Provenza o al
Sud Alpi. Probabilità colpi di vento e tempo
vario al oattivo specialmento sol Medítorrareo.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO '

Addl 16 ottobre 1873.

T ant. Nessodi 8 pom. 9 pom. Osast-sioni diedras

Barametro............ 760 2 758 8 758 4 T&9 4 Daue 99pom. gioras

Termometro estermo 18 0 22 0 22 0 21 0
gensm=w'rzo

(omtigrado)
Umidith relativa...., 80 69 71 81 22 5 0, m 18 0 B,

Umidità assoluta..... 12 82 11 63 14 12 16 02 0 I

Anemoscopio......... S. O 8. 5 8. 10 8. 15
Pa b one .

Il ve
Stato del cielo...... 7.cirro-strati 3. eqmuli S. nuvolo 4. strati ticale ente itpara•

Iampi lizzato alto.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COhüŒRCIO DI ROMA

del di 17 ottobre 1873.

y oor astr rima o anasta rism rzossmo -

WAI.ORI son-mare inimb

LETTEEA DAXAEO I.ETTIB& DABABO f.BTTREA BAEAEG

Bandits1tnusasõ0¡O.,.. 1sement.74 - 68 15 68 12 - - - - - - - - -
Delt.a detta 30¡O.... I ettob;13 - - - - - - - - - - -- -

FrenUto N..tanala........ a - -
-
- - - - - - - - -

Detto icooli .... • - - - - - - - - - -
-

Detto ........ • - - - - - - - - - - - -

Obb Beni Esele-
50iO.............. > -

- -
- - - -

- - - - -

OmrtiScagsufTesoroi0:0 a 537 50 512 - 510 - - - - - - -

Detti Emiss. 18 di > - 71 - 70 90 - - - -

PrestitoRomano, Bloont » TO 20 70 - - - - - - - - - -
Detco BothschBd....... I giugno 73 - 71 50 71 40 - - - - - -

BanesNaziensteltalians 1000 - - - - - - - - - - - -

Banen Romana............. I luglio 73 1000 - - - - - - - - - - - - 19 1E
BanenNazionaleToscana 10W - - - - - - - - -- --

Bana Generalo............ 1 . 78 500 483 - 482 - 485 - 484 - - - -
Banen Imos.. I o T3 500 501 50 500 50 -- - - - - -

BehosA Italisaa.. • 500 - - 390 - 388 - -
-

Banoa Industriale eOsub.
mareiale ................... • 250 -

Asioni Tabacobi............ » 600 -

Obbligaslonidetta60¡O., a 500 - -

Strade FerrateRam=n I ettob. 65 500 - - -
-

Obbliramoni detta......... 1 luglio 78 600 -
EB. 79. Meridionali.... .. • 500 -

Buoni Merit. 6 Oto (oro) » 500 - - -

SocielàRomanadellelB
aiore diferro........... . 1 maggio 67 587 50 - - -

- -- - - -
-- 170

ne 1 luglio 73 500 - -- - - - - - -
- - - 505

Gas diCivitswooohia..... a 500 - - - - - - - - -
-- - - -

Pio Ostianse................, a 43Œ - - - - - - - - - - - -

Credito Immobiliare...,,, a 500 391 - 890 - - -- - -
-
- - - -

Fond. Ital... • 250 - - -
- -

- - - -- - -

Austriaca......... - - - -
- -
-
-
- - - -

CAMBI atonut r.arrana nasano Emimte

OSSERVAZIONI
Anecan

..............
M - - - - - -

--

Bologna............. 80 - - - - - -- Pressifagi del 50/0: 2° semes. 1878 - TO 80
firµze .........,.... 30 cont. - 69 80, 70 00, 70 05, 12 112, 17 1¡S ine.Genova ,,............ 30 - - - - - Banca austro-italiana 390 line.

"' Credito immobiliare 890 cont.

Idome................ 90 - -

I.ondra........ ,,...,- 90 28 83 28 80 -
Augusta...........,, 90 - - - -

VIanna............... 90 - - - -

Triesta............. 90 - - - -

Oro, pensi da 20 franchi.... 23 15 23 12 B Depulsio di Boras: G. Riescer.

Soonto di Banca 5 p. 010 E Bindaco: A. Pasar.

FEA ENRICO, Gerente. ROMA - Tip. Eredi Betta, via deiLucchesi, n. d.
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"ig' "" SOCIETA ANONNA ITAI.IANA " '"'

-: WII MTESSITI MI TECIII UNI8m0 UNMVOIRPMUCI
del torrente Mato nella metà del patrimonio la di iniBglia AI,R OPM BRUUCHVista la deliberazione della Deputazione Provinciale, con la quale fu auccessi" Assunta Bucci, e nell altra metà 11 di ---

bliese i nuovi iencanti a m di od I o del corrente tr.W:..YN.¾.e. ..Êopr SPECCHIO AVVISO D'ASTA.
mese di ottobre si procederà, per asta pubblica, nella sala delle ordinario rianton¡ tari

ne della can. delle riscossioni fatte a di &ttobre 813, Alle ore 10 satimeridiane di giovedi 30 ottobre corrente, is nas deHe sale 41
di questa Deputazione Provinciale, innanzi al signor prefetto presidente, o di - Ad ti me ti nel Re o (Resto Ministero disanzi il direttore generale delle opere idraallehe, e presso la
suo delegato, e con l'intervento dell ingegnere capodell'Ullieto tecnico provincial% d Italia a restituire al sannominati er di PROVINCIE. PROTINCIE. Regla prefettura di Rovigo, avanti il preibtto, si addiferrà simultaneamente col
allappalto per l'eseguimento di tutte le opere e provviste per la costruzione del u deposito di lire R risultante dalla Alessandria

. . . . Is. 233,619 40 Milano .
, ,

. . . L. 556,42180 mtodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto

e

e kre l e ed i o e dd r a o e to e
t

a .
. .

.
. . , ena . . . . .

O dello Operd epr0&tiale ©¢¢orrenti alla costruzione di una sco-
, illtu a a ente del re ti p getto d'arte dellUllizio tecnieb suddeth

a H s imo Ascoli Piceno
. , ,

42,931 SD Novara
. . . . . , 229,HO 60 gliera a difesa dell'argine sinistro del Po di Yenezia, nella localita

S'invitano perciò tutti coloro che aspirano a tale appalto di comparire ove so- Volpi a lui deliberati in ordiae alla Aquila
. . . . . , , f.5,361 10 Padova

. . . . . . , 193.288 so di MarezzaNa Pesaro e Drizzagno Battaggia, nel comune di Con-
pra, nel glorso ed era avanti indicati, per ivi fare i loro partiti a ribsexo, senten 1d tribunale addetto in data Avellino

. . . . .
. , 53,147 78 Parma

. . .
.

.
, , 127,711 80 tarina, in provincia di Roriÿo, per la prearenta somma, sogytttaí§I nyVerte O a che la metà della suddetta Barl . . .

. . . , 1GG,40121 Pavia.
. . , , . . ,, 184,500 as a ribasso d'asta, di L. 430,414.

T::',:":,d t ru H arde 84 d od 1 Cod!œ ale onretro oloro H eHuno eruga
.Ub

. . ,
1

ymerciò coloro nell t d-ere appsl gH dicat

ta ¡dan o con altri me oleenti e di e, quandonon si trat-

ne o
.

. . . . . ,
1 8 0 te rttoseri e iiresa sad di d I ello ebhtCesadizioni prineipali delI°appalto: erugia, 8 agosto 1873. Brescia

. . . . . . , 180,158 56 Potenza
. . . . . . ,

10,¾ 46 dalle dae aste risulterà il migliore oferente, e ciò a plarslità di efforte, parehóL'asts si terrà a mezzo di oferte segrete e sotto l'osservansa del regolamento Il cancelliere R presidente Cagliari. . . . .
. ,,

148,931 90 PortoMaurizio
. . . ,, 47,518 80

sia stato superato o raggiunto il limite mínimo di ribasso stabillto dalla scheda
approvato col Reglo decreto del i settembre 1870, n• 5852. ERCOLE. FELLEGRINI Campobasso 67,613 10 Ravenna 99,029 00 ministeriale,
11 prezzo dell'appalto è fissato in L. 111,600, cloë L. 80,600 pel ponte e L. 37,000 _

• • • ' • • ' • L'impresa resta Tlaeolata alPosservaass del espitolati (Pappalto generale e spo. .
per le arginazioni. ESTRA'ITO DI DECRETO. Caserta . . . . . . ,, 25,801 20 Regglo Calabria. . . , 82,541 90 eiale la data 29 marzo 1873, ammeeal dal Coaalglio di Stato is sua adunanza degliSebbene procedasi ad unico appalto per le une e le altre opere, pur tuttavia, in (3= pulMicazione) Catanzaro . . . .

. , 75,749 60 Reggio Emilla . . . , 80,302 80 11 ottobre 1873, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti ufÌlzi
riguardo si lavori di arginazioni, lo appaltatore dovrà porvi mano se e quando la A forma della legge al rende moto che Chieti . . . . . . , &7,706 60 Roma.

.
. . . . . , 452,618 15 di Rotna e Rovigo.

DeputazioneProvincialevorramandarliadelfetto,giustalariservaespressanella il tribunale di Lavorno, incameradi Como.
. . . . .

. , 172,57110 Rovigo . . . . . . , 145,92670 Ilavoridovrannointraprenderaitostodopolaregolareconsegas,perdareogni
propria deliberazione degli 11 luglio corrente,

n a OS$ Cosenza
. . . . . . ,, 71,302 To Salerno

. , , . . . ,, 148,707 97 cosa compinta entro 11 termine di giorni 365 successivi.
Per essere ammessi a far partito altasta dovranno i concorrenti presentare an

domiciliato, ha pronunziato il seguente Cremona 149,897 30 Bassari 73,432 90
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asts, dovranno nell'atto della medesims:

certiûcato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'ineanto dall'autorità del decreto: • • •
• • • •

•
• • • 1• Prepentare i certhleati d'idoneità e di moralltå prescritti dall'articolo 2 del

luogo di domicillo de'concorrenti medesimi, ed altro di idoneità, di data non an- " Il tribunale dichiara che la rendits Cuneo
. . . . . . ,, Sh,&i9 28 Biens . . . . . . . ,, 63,038 70 capitolato generale,

teriore di sei mesi, spedito da un ingegnere reggente gli ultiei tecnici dello Stato di lire 1500 Iseritta nominalmente a f Ferrara
. . . . . ,

160,618 00 Sondrio . . . . . . , 17,728 80 29 Esibire Is ricevuta di nat deBe Casse di Tesoteria provinelále, dalla quale
o della prowlacia. In quest'altimo certitiesto dovrà esser fatto cenuo delle princi. o O en Firenze

. . . . . . , 514,378 50 Teramo
. . .

.
. . ,, 32,189 Si risulti del fatto deposito interinale di lire 20,000,

pali opere da essi concorrenti eseguite, ed all'eseguimento delle quali abbiano di n. 1657 del Debito Pubblico dItalia, Foggia . . . . . . , 108,326 30 Torino . . . . . . , 456,216 20 La canzione dellaitiva è di lire 3150 di reniÌita in earteHe al portatore del De-preso parte. e di libers apettanza del ricorrente ei~ Forll 102,828 25 Treviso , ,
. . . . , 109,432 20 bito Pubblico dello Stato.

Gli attendenti all'impresa dovranno inoltre unire alla scheda la prova di avere gnor Giusep e Coën, - ed ordina al- ' ' ' "

17
Il deliberatario dovrå, nel termine di glorsi 5 successivi alFaggiudicaz ati-depositato nella cassa den'Amministrazione provinciale per guarentigla dell'offerta i Unizio del ebito Pubblico del Re no Genova

. . . . . . , 419,399 16 JIdine. .
. . . . . . 5,165 30 pulare il relativo contratto presso Puflicio che avrà pronansisto 11dennitivo do-la somma di L. 5000 per ciascuno in valuta legale. Tale somma sara restituita dopo I in t t t e

en a Grosseto
.

. .
. . , 41,900 23 Venezia

. . . . . . , 269,270 80 Mberama
terminati gl'inesati ad eccezione di quella spettante al deliberatario, la quale ri" tatore da consegnarsi al ripetuto signor Leece

. 4 . . . . , 189,210 55 Verons . . . . . . , 203,012 40 Il termlne utile per presentare, in uno del suddesignati utizi, egerte diribassomarrà presso l'Amministrazione medealma aino a che non staat stipulato il con- Giuseppe di Giacomo Coen.
. Livorno

. . . . .
, , 138,984 , Vicenza

. . . . . • sr 137,25: 40 sul presso dellberato, non inferiori al ventesimo.resta stabilito,agiornidieelsse-tratto d'appalto e prestata dal ripetuto deliberatario la cauzione definitiva in Coal pronunziato in camera di
Lucca.

. . . . . . ,, 13|i,918 60 So L. 25 os Í cessivi sIls dats delPavviso di seguito deliberamento, il quale sati 11abbläto IAL. 10,000, che non esra altrimenti ricevuta se non in valuta legale o in rendita siglio questo giorno 9 settembre 1
Mace .

• Reims e Roviga
sal Debito Pubblico dello Stato al valore corrente. Bl accetterå anche una valida G. Mr.uNI presidente. rata .

.
. . . , 55,513 98

M 3Prodo dal1•g
76¾ 67 Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle (L registro geno a carico dell'ayipoteca sopra fondi di valore doppio della detta canzione. La qualO Earà in ogni 6102 L. CECCHI VICOCAB€. SU 072• • • • • •. , 150pf0 ,

ago . . . . . paltatore.
caso svincolata dopo la Anale collaudazione delle opere appaltate, salvi sempre Massa Carrara . . , ,, 63,412 30 Torar.s L. 88,983,195 26 Roma, 16 ottobre 1873.
gli obblighi derivanti dalla legge. ESTRATTODIDECRETO.
GN offerenti dovranno ianne indicare nella scheds il domicilio da essi rispetti- (P pumicazione) Firease, 11 ottobre 1873. Ëër A0ÍÉO MIRIS OTO

Tamente eletto in questa città. Si deduce a pubblica notizia ro i 11Ospo Ragioniere Visto - Pers! Comitato A. VERARDI Caposerione.It diritto di presentare offerte ceasa al momento in cui comincia l'apertura dei
r ez o d m e ecreto 18 F. FERRUZZI. TzmpwmA.

t te il ribasso del minie p zzo di ag udicazion NB R oeor n al a ni n l'ann
N'152. 5632

n:1:"?.',?:Jet':.Y:"'.'::'ut°i.af"""a""it'°.it'at INii'"if?Ê? MlNISTERO DEI LAV0RI PUBBÏJCI
anz multa torrispondente al ventesimo del prezzo del deliberamento. e più i due assegni provvisoril in
I Isrori dovranno essere ultimati di tutto punto entro il termine di mesi trenta smbedae 25 settembre itil2, l'uno della

adecorrere dalla data del verbale di consegna;altrimentil'impresariosoggiacerà
d r ndit nLc t.3 m 9 REGNO D'ITALIA

alle spese di nestatenza e ad una penale dl L. 100 al giorno per ogni giorno & attesa la morte della titolare avvenuta AVVISO d'Astari o 1 eta r ft dei pagamentiin acconto per rate it I u es o
inta,•ën R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MANTOVA AHe me 10 -N-eridine O gioreë l0 onobre so ente, in aan deUo sale &

L. 8000 cadanna, sotto deduzione del ribasso dasta e di una ritenuta del 5 010 gnori Luigi e Tommaso Arings, Laura questo Ministero, dinsazi il direttede generala delle opere idraaliehè, e presso la
a gasrentigia don'esatto adempimento degli obblighi contrattuali. n ar o , eggt AVVWO DASTA a lerniloi abbrevrait nesia prerete... al rise.....t..es n inerate., .i anas,.rra....it.......te,..:
Tutte le spese d'asta, compreso il prezzo di stampa, d inserzione e delle marche tti ed ha autorizzato la Direzione Ge- Alle ore 12 del giorno 20 del corrente mese, in una delle sale di questa prefet-

mtodo dei partiti seÍgreti, recanti B ribasso di un tanto per cento, allo incanto
da bollo anche degli avvisi precedenti, come pure quelle di contratto, bollo, re- nerale del Debito Pubblico a tramatare tura, avanti B signor prefetto della proyincia, o 41 chi ne farå le veef, si addiverräglatro, cople, etc., sono a carico dello imprenditore. al portatore le carteu e

col metodo dell'estinzione della esudels vergine agh inemativeno Appallo delle opere eprovviste.occorrenti al ristauro ed al prolunga-rlH delidbelrame gni vore l miglior
,re o b

e

e
horn peressere r a

Appallo dei lavori di escavo, e sistemazione dei Regi Canali di scolo mento del rivestimento della sponda destra del Po alla fronte di San
giorni 15 successivi a quello del deliberamento, e perciò sendibili alle ore12 me- AI.Essimo VENUH ROÌSTO nel distrutto di Sermide, e riparazione alle arginature e manufatti Nazzaro, in provincia di Piacenza, per la presunta somma, sog-
ridiane del di 12 novembre p. v.

5307 pubblico di collegio in Roma. onde togliere i depositi e guasti causati dall'inotsdazione del 23 ot- getta a ribasso d'asta, di L. 265,712 70.
Ocli atti rela all's top enel se eten edell'Adm strazione pro- DELIBERAZIONE. 50GB tobre 1872, sul dato fscale stato aumentato del 25 per cento(essendo Pereto coloro I timalt o attendere a setto appaito devranno, negli indi-
Messin addi 6 ottobre 1873.

(3• pubblicazion•) andati deserti dueesperimenti d'asta) di L. 230,131 25. catt giorno ed ora, presentare, in uno del suddesignati missi, le loro osarte,
899 Il Segretario Capo: C. GALVAGNO. b 1

e be e del ee t m Perciò tutti coloro i quall Vorranno attendere detto sppalto dovranno pres-- escluse quelle Iser persema da diehiararsi, estese an earts boHata (da nas
nale di Trani seiogliera dal vincolodel. tarsi neR'Indicato giorno ei ora in questo aflicio per le lieitazioni. lira), debitamente sottoscritte e suggeliste. L1mpress garà quindi delibersta a
linallenabilltå l'annua rendita di lire L'impress resterà vincolata all'osservaaza del empftolati speelale e gegerale. tineBo che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di of-AVVISO• eentosei e centesimiventicinque,iscrltta I lavori dovranno incominciaral tosto gopo In regolare consegas, e darsi com_ ferte, purché als utst# anperato e raggianto il limite minimo di Mbasso stabilito

OARTIERA DI ARSIERO sul Gran Libro del Debito Pubblico ita- plati entro B termine desato nel capitolato speciale. Ehda
,lian

r 1t nuta ertfilcatoro Gli aspiranti dovranno presentare all'apertura dell'asts: L'Impress resta vincolata AB'osserwaass del espitolati d'appaltogenerale esper
A. In sn inistr az i one Ci entra le di Venez ia 13271, e 1 25, a rti a moralità'

i o to 1 bedd 8
o I tt be ute, se

'A tenore dell'art. 10 dello statuto sociale sono invitati gli azionisti della car. Gse Virgilio, notaio in Barletta,per 8. U deposito provvisorio di L. 10,000, sieme alle altre earta del progetto nel saddetti afasi di Roma & Fixeensa,
tIerasi Armiero, sedente in Venezia, a voler effettuare il quanTo versamento sulle cauzione delhol eu t zsLabm La canzione dsånitiva resta Baasts al 10* del grezzo di aggiudicazione. lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare ogni
loro azioni in L. 25 esdanna non più tardi del 16 al 20 novembre p. v. a t e detta rendits in cartelle g Il ter-ine utile per la miglioria à Asasto al mezzodi del 25 corrente mese. eosa compiuta entro B terinine di giorni 90, e di giorni 240 pel ristauro del Teo-
I versamenti dorranno farsi in Venezia presso la Cassa della Banca di Credito portatore da rilasciarsi alls signoraAn- Le speso delle sate, di registro e contrattuali sarsano a carice dell'Ilhpress. chio rivestimento.

Veneto, che rilsacierà app0Bite quitanze. tonetta d'Antonio di Na li een la& Masters, 15 ottobre 18l3. GH aspiranti, per essere ammeesi alPasta, dovranne selfatto dells snede-I-as
11ritardo del pagamenti farà incorrere nelle penalità portate dall'art. 11 deBo ritale o ag 5627 Il segretario Delegatoai contratti; MAGNASCO

p a

i certidosti d'idoneitå e di moralità prescritti daH'art. 2 del en-
statato.

Il Consiglio d'Amministrazione• an e e luiSgi IEEGBTO IPIT 2•Esibire la rieewata di ans deDa essee di Tesoreria prowlaciaÌe, dàHa quale

2 e iritar4o dei pagamenti farà rd leo e i
dirit nteNygg Gm

N OP RS CE S ONK
PROVINCIA DI ROMA -- MCONDARIO DI VELLETRI esm e Ë m Êdita in cartelle al portatore dei De-

a carico dell'azionista ritardatario dal giorno della ses indicato, come è sta-
(26 pußlicazione) HUNICIPIO DI VELI TRI. Il deltberatario dovrà, neltermiàe di giorni ð unenessivi BB'aggiudiettione,sti-bH

e t t p giorni, lan Boeietà rimane espressa- edŠli era nŠÊi°iÛ$ AVVISO D'ASTA. ra-tnyvecontratto are... raracia che avra pra.samlato n selimitivo deli-

d m a n d a b oe teeon i e e
ha d o che i storÔge Con atte di oggi è stato aggiudicato rappalto della iBaminaslone a petrolio di 11terndne utile per presentare, in uno dei suddesignati ufBzi, offerte dÏ ilhasse

lats moroso, a senso degli articoli 153 151 del vigente Codice di commercio. Direzione delD Pubblico d IrRegno questa citti per un biennio e per l'anaan corrisysta di lire hvemüs sulprezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilite a giorni ileef
i Italis passi ad intestare in favore tecentocingsata (19,7tiO) al signor Antonio Hammacari con la alcartà solidale del successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento, il quale sarA pubblicato

DECRETO della signoraGiusep li vedovadi a or Vlacenzo Mammneari suo padre. ia Roma e Piacenza.
.

Citazlose per pabbilti p .

(a•µaucaz.one;
m1 aiaco Rig o a

Qatadiessendo la facoltà di einscun concorrente di preméatare a quesfofileio B spese tutto inerenti aH'appgito, e queBe di agne a emies
In di a d

dente del ri Il tribunale civile e correzionale in DSta Pu blico allors esistente in Pa- nuova Giorta di ribaseo non minore del ventesismo sul prezzo saddetto di prima paltatore.
unal diTorino in dataquattordici pas. Genova sedente, sezione seconda delle lermo Intestata al sig, Giacomo Riggio aggiudiBBEiOBB, Ei avverte H pubblico che, in confonnità dell'avviso d'asta del gi 80-5, 16 ottobre 1848.
esto laglio, ferie, ha pronunciato il seguente de- per il deposito di liie novecento - settembre p. p., decorrono da oggi quindici giorni quali sesiono aBe ore undici Ÿ0r À0tÍ0 MinisterO
d

o t critto ines nz cr
I team in camera di consiglio la re- ta neeP e e-di Pe re
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yppo -27. Rossetti Sacerdote e Giuseppe fra Ili e sorella per nome Giovann Rosa di Francesco, sotto l amministra. sidenza nel comune di Molise, pagando presuti) sti aFedele Baasi SENTENZA. 5628 ricorrenti e a consegaare 1 titoli
- 28. Minoli, Carosso e Comp ,

ditta - Michele, Girolamo ed Antomo Gaw zione di Fedele Mazza martto e legit- alla steens Ciamatra la relativa rendita una a Teresa Bassi r l'al Ë R. pretore del primo maakamento29. Montabone avv. Carlo - 30 e 31. Vit- leg timo amministratore, col vincolo dotale arretrata e correnta flaoallefettiva tue dei farono ani e di Roma mella'essen fra D. Karlano Firmse, 11 30 setiembre 1871
torigeClaudina Vinassa comu Q nda torizza la Direzione Generale del

a favore di essa Davino; lire trenta- stituziona ki in parola Gsil dhaeraati il Fedele ia Lecco Derocco domicilio eletto viaPontenai õ0, Avv.M Gonno.
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Forno Giosnni - 86. Vittmer Francesco intestati al Gamalero Giovanni, ti della madre Marianna Davino, e di tra. tre volte nelGiornaleUÑcialedel Regno ËW marzo 1 presso Is Cassa Milf- esta gnente sentonsa.DicËta la Io sott•usciere sulla richiesta di Dio-
- 37. Pittarelli Giacomo - 38. Roeei Bo- I numer: 82788, della rendita di ire 1769 mutare in eartelle al portatore le rima- Collintervallo di giorni dieci, e trascorso tare a favore del earrogato soldato Bussi contamaela del convenuto lo condaana alaio Della Valle di Roms ho notincatonaventura - 39. Olivetti padre e il lio, 9029 della rendits di lire 50; 15181 dells neati lire ottanta di rendita, da conse- egnal termine dan'ultima pubbliessione Bartolomeo fu Giovanni, e come alla a pagare all'attore entro lo spazio di ai Alibrandi Vincenzo e Dome-ditta - 40. Anselmo GimeLpe - 41. P- rendita di lire 25, tutti 5 per cento, a gnarne lire trentacinque in due cartelle, sensa slenna oppoilzione, ordinaal enn- relativa polizza pari data n. 5891, sem- gmrni dieci dallintima ella presente nito to domiellio il protesto ele-pelt Giuseppe - 42 Quen GiusePPE favoro per un terzo di Giuseppina Ban- ans di lire venticinque e l'altra di lire celliere di questo Collegio di rilmeelste prechè consti non esservi alema a 850 la reclamata esass di vnto antaio Polidori Il sei ottobre48. e it. Paolo Luigi e Alessandro fra dirola in Carlo Giuseppe vedovadl Gik dieel, a Pasquale Mazza; e lire treats- l'analogo certinestit BIEiOne da arte dell'autorità mili A0Tu qual termine decorso inn ente 1873 sulla cambiale dilige1EQD accettatatelli Petrino - 45 e 46. Felice ed Orsola vanni Gamalero, residente in Voghera.e cinque in one eartelle, una di lire ven- Casi decise la detto giorno, mese ed termini del'artioele 99 del e rimanendo la precedente con- daCelestino Covizzieinseritoilpresentefratello e sorella Bruno - 47. Patrucco per gli altri due terzi r un quarto a ticinque e l'altra di lire dieci, ad Emilia anno come sopra. 8 ottobre 1870, n. 5913. danna, oraper allora diehiara risoluto oggi estici ettobre 1 -

Odoardo - 48, Ricca Gioanni - 49. Ga- favore di ciascuno dei ratelli e sorella Ruggi, e le altre lire dieci ai suddetti Registrata con mares di Ilra 1 20 am- 11 contratto di silitto della ga via Ilussiere del tribunale del commercioleazzi Francesco - 50. VinassaGiuseppe del Giovanni Gamalero suddetto, per Hazza e Ruggi, non che a Marianna nullata. Lecco, li 16 settembre 1m del Corso 461, e or- di Roma
- GL Bofano Carlo . 52. Ferrero Anto- nome Giovanns, Michele, Girolamo ed Davino, madre ed amministratrice della Per copit conforme E064 Avv. Gucono Patsaar proo. ding ora per allora l afratto di gaso 5625 AIIOLIO ERTLaio - 53. Fiorina Giuseppe - 54. Pan1- Antonio Gamalero fu Cristoforo, resi- minore Teresa Ranieri. Campobasso, 9 settembre 1878.

convenuto dal fondo locato ed a rimasghini Catterina - 55 e 56. Carlo e Gia- dente la prima a Tetti Borno, comune Cool dellberato dai signori car.Nicola Taxo Jinremo proc- AVVISO. 61g aerlo vuoto e libero a disposiziose del.. R. TRBUNALE DI COMMEROIO.cinta madre e figli Macchl - 57. Rocci di Vinovo, il secondo m Voghera, il Palumbo giudice fr. da presidente, Paolo fattore. Lo condanns nelle spese inlire Ad istanza del sig. Aehille Gori Has-ety. Faustino --a comparire in via som- quarto a Milano od il terzo a Firenze. Burali d'Arezzo, e Omeeppe de Rosa 61&& AVVISO- (3 pu66;iensione) 25 40, e delega l'uneiere Jacopini per la solemi temicilisto Vis Vittoria nam. 6Lmaris avanti 11 tribunale civile di To- Genova, 3 settembre 1873. gladici, il di dodici settembre milie ot- Il tribunale civile di Napoli, in la gy notinca al contumaeedella presente een- Io sott• usciere del detto tribunale horinoall'udienzadelliottonovembrepros- Firmati: Lagorio fleepresidente-TiW tocento settantatré. (3• pmóNicasione) sloat, con delibetszlone del 10 settem.. testa, dichiara Is stessa provvisoris- intimato a Domenico Racaglini d'ignotosimo, ore otto antimeridiane, per can- cornia vicecancelliere FRANCEsco Larrmr proc. ed avv. La camera di consiglio civile del Re- bre 1878. nello interesse degli eredi deMa mente esegnibilenon estante opposizione demiellio che l'istante protestando percellazione dipoteche- V. Bestrcca caus• sost• Onasco. domie. in Napoli, strada B. Sofia, n. 42, gio tribunale di Bassano, sezione del signora Bruno Celesta fu Michele, a à RPPello, e senza esazione, decorso che I daani provenienti per a mancanza diTorino, 14 ottobre 1878.
þEimo tarao di ferie, rmaitasi nel 18 dova di Ferdissado Bemano, ha ordh. Bis detto termine. mamero 10 lavorantidaH'Inthusteripro-6626 Esitamusco Lei ESTRATTO DI DECËETO SUNTO DI CITAZIONE. settembre andante per deliberare sulla nato ana Direzione del Debito Pubblico Roma, 16 ottobre 1873. messi per le lavorazioni di ribattituradomanda deHa al ors Laura LocateMi, che dal certinesto di rendi 5 per 010, nella tenuta di Scotano per la corrente

R. PRETURA DEL IV MANDAMENTO (36 pubblicazione) Ad istanza dellaDitta Ferdinando VI- coll'intervento de marito nob. Andrea di annae lire R a. Intestato L'aselere del 1• mand. di Roma etsgione andràaprendere le opere stesse
DI ROMA Si rende di pubblica ragione che la rano e Comp.= corrente in Roma,eletti- Antonibon e di Maria Lancerini Loda- sDá stessa, ne inscriva lire 0 a Maria ALFONSO BALDAZEI. BRUS FISZZE & BþOBO ÊOll'ÎR$imato ggtig

., sezione feriale (1•periodo) del tribunale vamente domiciliata piazza Seiarra BR- telli,per svincolo della cauzione Romano fu Perdimando, lire 136 per es- giorni 6 da oggi e protesta per danai eCon atto del gloerno ,
tembre 1873 civile di Eoma con suo decreto del dl mero 23& piano lì il suo procu- stata dal notaiodott. Ippolito Loca dauno a Fedele ed Onorato Romsto fa ISTANZA PER NOMINADI PERITO. spese,seguito nella cane rmD a suddetta 9 settembre corrente, firmato dal vice ratore Bigismondo eachi, lo sottomeritto era residente in Bassano, renosi defanto Ferdinsado, lirð 135 EHe minori, sotto Inserito oggi sedici ottobre 1873.pretara, S. E. il sign r uesDonGiulio presidente avv. Stefanucci Als, ha at- usciere con atto in data d'oggi ho & in Canoni di Massoleste nel 20 Inglio l'amministrazione della madre Maris Bignor B esidenta del trl6emale eielle di EG24 L'usciare Gwrao Bmm.Graziols figlio di s E. ild ÈËi torizzato ad o erare in favore diAmslia tato la Ditta Heine e Comp. diLipsis a 1871, con testamento 10 gagno 1%, col Sea orine Concetta, Glaseppa ed ""'Don Pio, nato in I anoa mezzo di a Sebegronti ü Ëamutamento deBa car- comparire avanti la R. pretura del 2° gislo istitsiva erede dellinters aestanza Davide Romano, queste eredi Il sottoscritto insts per la nomina di Errata-corrige.Roma, maggiore

nel ersona delps tella nominativa di lire annue cento di mandamento di Roma alla uale sono essa figl)s del gefanto Laura Loestelli, d e lire 136 le tramati laiaeri- un perito che proeëda alla valutazione Si corr e l'errore del numero delciale procuratore
i en mandato 25 rendita, n. 148222,ora intestata a Farias addetto, alla prima u enza opo trai- col viaeolo di assfrutto della metà della zI da eomaegaarsi all'a- del fondo appartenente alla eredita gis- Certificato rendita di lire 156 in testagnor Ginseppe Borgh
atti Torriani, di- Eiccola in Stefano, attesa l'avvenuta corsi glorm 90 da oggi, Wr essere con- sostanza a favore di essa vedova del gente Alberto Piisco perché cente di Giuseppe Cairoli posto sottoo- a Zarone Glowanna fu Franoeses, de-luglio ultimo scomol benefizio dellin- consolidazione de oprietà con1'uso- dannata al ento di L. 878 98 do- delante stesso Maria Laneerini, le venda, e dal ritratte sette Ottavi li seenzione så latanza di rietro Sasselli vendosi leggere num. 31636, inweee dcI
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1873 n suo palazzo 70 renze. Roma, 16 ottobre 1& tribunale di Bassano nel 18 settembre seppe Romano, sotto lamministrazione 0011 anmerI 48 e 45 civiel e 69 di 1813 dal trib Tile di EaC
o ottobre 1873. Roma, 22 settembre 1873. L'usciere del 2• maad, 1871 deXs madre Rosarla Besla,questiultimi mappa. Yore di Teresa e Magdalena Larone fa

6568 11 emne, Vrrronto Garyx, 6148 Avv. TABUREDI. 66 ASDENTE ÛIUSEPFB. ANTORBON. eredi del padre Nicola. 5622 F. TEovoLro Faiscui proc. Franceseo.


